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1 INTRODUZIONE ALLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE

A ottobre del 2019 Nucleco ha ottenuto la sua prima registrazione EMAS.

Con il secondo aggiornamento della DA in conformità dei requisiti stabiliti nell’allegato IV del REGOLAMENTO

(CE) N. 1221/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, come modificato dal REGOLAMENTO (UE)

2017/1505 DELLA COMMISSIONE e dal REGOLAMENTO (UE) 2018/2026 DELLA COMMISSIONE DEL 19

DICEMBRE 2018 che riporta i dati al 31 dicembre 2022, si è chiuso il secondo ciclo triennale.

Quest’anno viene presentata la Nuova Dichiarazione Ambientale valida per il triennio 2024-2026. In questo

aggiornamento, anche in vista di una futura integrazione dei sistemi di gestione di Nucleco per la qualità, la

sicurezza e l’ambiente, è stata implementata una nuova metodologia per l’individuazione e la valutazione

degli aspetti ambientali, nonché una nuova analisi di contesto maggiormente dettagliata e con l’inserimento

di un nuovo fattore relativo ai cambiamenti climatici dai quali non si può prescindere per individuare anche

le azioni necessarie a garantire la business continuity.. Tali cambiamenti sono stati recepiti anche all’interno

della nuova Analisi Ambientale per il Sistema di Gestione Ambientale. Infine, si segnala una nuova

configurazione e rielaborazione degli obiettivi ambientali allineati all’ultima politica ambientale, al Piano di

Sostenibilità di Gruppo ed alle risultanze dell’analisi dei rischi/opportunità nell’ambito del nuovo contesto

individuato.

La presente Dichiarazione Ambientale EMAS ha come campo di applicazione le attività di trasporto,

ricezione, trattamento e deposito temporaneo dei rifiuti radioattivi e sorgenti svolte presso il Sito di Via

Anguillarese 301 situato all’interno del Centro Ricerche ENEA Casaccia, definito come:UP COMPLESSO

ISTALLAZIONI NUCLECO e UP SEDE (Limitatamente all’edificio C49).
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2 PROFILO DI NUCLECO S.P.A.

2.1 CHI SIAMO E LA NOSTRA MISSIONE

NUCLECO S.p.A. (Società per l’Ecoingegneria Nucleare) è stata costituita il 5 Maggio del 1981, a seguito di

una delibera del CIPE (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica) dell’11/07/80.

I suoi azionisti erano società del Gruppo ENI (prima Agip e poi Ambiente S.p.A.) che detengono la quota di

maggioranza (60%) ed ENEA per il restante 40%.

Dal 16 Settembre 2004 la quota di maggioranza è stata acquistata daSOGIN S.p.A. (Società per la Gestione

degli Impianti Nucleari) che, in tal modo, ha costituito il Gruppo Sogin, mentre la quota di minoranza è

detenuta da ENEA.

La sede operativa della Società NUCLECO è all’interno del Centro Ricerche ENEA della Casaccia (Roma).

All’atto della sua costituzione, alla società NUCLECO viene assegnato il compito di trattare, presso gli impianti

del Centro Ricerche ENEA della Casaccia, i rifiuti radioattivi a bassa e media attività provenienti dal comparto

medico, scientifico e della ricerca.

Da allora NUCLECO ha sviluppato processi e tecnologie idonei per la risoluzione di problemi legati alla

gestione dei rifiuti radioattivi e del decommissioning nucleare, nel rigoroso rispetto della sicurezza e

dell’ambiente, garantendo la massima affidabilità delle proprie attività e dei propri servizi.

Oggi l’azienda si propone al mercato nazionale ed estero come operatore qualificato e specializzato nella

gestione dei rifiuti e delle sorgenti radioattive, nel campo delle bonifiche e delle decontaminazioni di siti

industriali e nucleari oltre che come operatore qualificato nell’ambito del “Servizio Integrato”.

Nucleco opera quindi nella gestione dei rifiuti radioattivi sia attraverso gli impianti di proprietà ENEA, siti nel

Centro Ricerche della Casaccia in località S. Maria di Galeria (Roma), sia con impianti, apparecchiature e

sistemi propri, siti presso lo stesso Centro o nei cantieri temporanei attrezzati presso i propri clienti.

Da qui la missione aziendale:

Nucleco, società del Gruppo Sogin, è impegnata nella gestione integrata dei rifiuti e

delle sorgenti radioattive, nelle attività di decommissioning di installazioni nucleari,

nella decontaminazione nucleare e/o da amianto di siti industriali.

2.2 COSA FACCIAMO

L’azienda opera nel campo della gestione di rifiuti e sorgenti radioattive, delle bonifiche e delle

decontaminazioni di siti industriali e nucleari ed è operatore qualificato nell’ambito del Servizio Integrato.

In particolare, i settori di attività in cui attualmente opera l’azienda sono:

 la gestione integrata dei rifiuti e sorgenti radioattive (Servizio integrato), che rappresenta il settore

di attività storico di NUCLECO, grazie al quale l’azienda ha maturato esperienza ed ha acquisito

notorietà sul mercato nazionale;

 il Waste Management, che comprende attività finalizzate al decommissioning di installazioni nucleari

e alle bonifiche ambientali (in modo particolare bonifiche da amianto in ambienti con rischio

radiologico);
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 Il trattamento dei rifiuti radioattivi, la caratterizzazione radiologica e i servizi di radioprotezione,

previsti nell’ambito di tutte le attività di Waste Management e dei piani di decommissioning di

impianti ed installazioni nucleari.

In termini generali la NUCLECO opera nel settore della “gestione dei rifiuti radioattivi” identificabile come

l’insieme delle attività finalizzate al trattamento e messa in sicurezza dei rifiuti nucleari.

Essa prevede le seguenti principali fasi:

1. caratterizzazione, trattamento, condizionamento;

2. deposito temporaneo/restituzione.

La caratterizzazione ha lo scopo di definire le caratteristiche del rifiuto, ai fini della sua classificazione

radiologica e di definire le successive fasi di gestione del rifiuto.

Il trattamento di un rifiuto avviene dopo la sua caratterizzazione e classificazione. I processi attuati

dipendono dalle caratteristiche del rifiuto stesso (merceologia, forma fisica e geometrica, contenuto

radiologico e chimico).

In questa fase, il rifiuto viene sottoposto a specifici trattamenti chimici e fisici che ne modificano la forma

fisica e/o la composizione chimica. L’obiettivo principale è quello di ridurne il volume e di prepararlo alla

successiva fase di condizionamento.

Il rifiuto radioattivo, dopo essere stato trattato, viene condizionato, ovvero inglobato in una matrice solida

all’interno di un contenitore a formare la Waste Form che soddisfa i requisiti di resistenza fisica, chimica e

meccanica definiti dalla normativa vigente.

Il condizionamento avviene generalmente tramite cementazione, utilizzando malte cementizie

tecnologicamente avanzate e adeguate alle specifiche caratteristiche del rifiuto da condizionare.

La scelta circa le modalità di condizionamento più adeguate è normalmente compiuta in base alle

caratteristiche radiologiche e chimico/fisiche del rifiuto, oltre a considerazioni tecnologiche, tecniche ed

economiche, tutte finalizzate a garantire i massimi livelli di sicurezza. Una volta trattato e condizionato, il

rifiuto viene stoccato in appositi depositi.

Nella fase di stoccaggio i rifiuti si trovano in condizioni di sicurezza e di assoluto isolamento dall’ambiente

esterno.

Tali condizioni sono assicurate, per alcune tipologie di rifiuti e di radionuclidi in essi presenti, fino a che la

radioattività non abbia raggiunto, a seguito del decadimento naturale, livelli inferiori a quelli dei limiti di

autorizzazione al rilascio. Una volta che la radioattività ha raggiunto questi livelli, i rifiuti che presentano

caratteristiche idonee possono essere smaltiti per le vie convenzionali.

Negli altri casi i rifiuti vengono mantenuti in sicurezza nei depositi di stoccaggio temporaneo fino alla

disponibilità di un deposito unico nazionale, oppure restituiti ai siti di origine (dopo trattamento e messa in

sicurezza) nel caso di rifiuti provenienti da impianti nucleari e impianti del ciclo del combustibile diversi dal

Centro Ricerche Enea della Casaccia.

Dal 2021 Nucleco S.P.A. è organizzata in due Unità Produttive. La prima UP denominata COMPLESSO

ISTALLAZIONI NUCLECO (CIN) corrisponde all’area Nucleco tradizionale nella quale sono presenti gli impianti

di caratterizzazione e trattamento, dove avviene il trattamento e la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi,

secondo quanto previsto dalla licenza di esercizio IMP 37/0, aggiornato con Nulla Osta IMP/37/1 del 2

Dicembre 2022. In tale complesso sono presenti anche i laboratori. La seconda UP, denominata UP Sede,

comprende le attività di Nucleco svolte nell’edificio C49 (attività di staff a supporto di quelle operative) e nei

Cantieri (attività operative di vario genere ed escluse dal campo EMAS: bonifica, trattamento, messa in
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sicurezza dei rifiuti, caratterizzazione, ecc.). Mentre i cantieri sono attività per lo più svolte presso le sedi

degli impianti e delle centrali della controllante SOGIN, la UP CIN e il C49 si trovano all’interno del CR Casaccia

Pertanto, secondo quanto definito in precedenza, la UP CIN e il C49 nell’insieme rappresentano il sito

secondo l’EMAS

2.3 DOVE OPERIAMO

La Società ha sede presso il centro NUCLECO, che occupa la parte sud del Centro Ricerche ENEA-CASACCIA,

e si trova a 24 Km a nord-ovest della città di Roma, nelle immediate vicinanze del Comune di Anguillara.

Le attività della NUCLECO S.p.A. possono essere svolte:

 all’interno negli impianti ubicati all’interno del Centro Ricerche ENEA Casaccia;

 all’esterno presso i clienti.

In termini generali si possono classificare tali attività rispettivamente a caratterecontinuativo e temporaneo.

Figura 1 - localizzazione del sito e individuazione dei principali cantieri

Oggi i cantieri dove opera Nucleco sono per la quasi totalità i siti di SOGIN, per i quali è in atto il programma

di decommissioning.

Oggetto della presente DA, come detto, sono le attività a carattere continuativo svolte nel sito.



Dichiarazione Ambientale EMAS

Maggio 2024
Pag. 9 di 101

L’area sulla quale si sviluppa il complesso NUCLECO, oggetto della presente DA, è suddivisa in tre distinte

aree:

1. area uffici e servizi, localizzati all’interno di più edifici;

2. area rifiuti radioattivi, che comprende edifici, capannoni ed impianti;

3. altre aree esterne e di deposito materiali e rifiuti convenzionali.

Di seguito è riportata la planimetria generale del CR ENEA Casaccia, nella quale è evidenziata l’ubicazione

dell’area di pertinenza NUCLECO.

Figura 2 - Planimetria generale centro ENEA Casaccia con l’area Nucleco

Il sito Nucleco si estende per un’area complessiva di 29.878 m2, così suddivisi:

 16.557 m2 di aree di transito e piazzali esterni

 5.021 m2 di aree a verde

 8.300 m2 di coperti costituiti da una serie di edifici

Di seguito è riportata la mappa generale del sito NUCLECO:
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Figura 3 - Mappa generale del Centro NUCLECO

2.4 LE AUTORIZZAZIONI ALL’ESERCIZIO

Nucleco è provvista di specifiche autorizzazioni per le attività di trasporto e trattamento dei rifiuti radioattivi.

Sono in corso di validità le seguenti autorizzazioni:

1. Decreto per la modalità di trasporto stradale di materie radioattive (TT/1680/88/6) rilasciato dal

Ministero dello Sviluppo Economico;

2. Autorizzazione alle attività di raccolta di rifiuti radioattivi provenienti da Terzi (RRR09/31) rilasciato

dal Ministero dello Sviluppo Economico;

3. Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) emessa dalla Città Metropolitana di Roma;

4. Nulla Osta di categoria A per l’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti IMP/48/1 rilasciato dal

Ministero dello Sviluppo Economico;

5. Nulla Osta del 15 aprile 2010 n. IMP/37/0 per l’esercizio del complesso delle installazioni per il

trattamento, condizionamento, deposito e smaltimento dei rifiuti radioattivi rilasciato dal Ministero

dello Sviluppo Economico ad ENEA, aggiornato con Nulla Osta IMP/37/1 del 2 dicembre 2022.

Quest’ultimo attribuisce all’ENEA la titolarità della licenza di esercizio (in quanto soggetto proprietario degli

impianti e dei depositi del Centro Nucleco) e riconosce a NUCLECO le responsabilità operative dell’esercente

in sito.

Il decreto stabilisce una serie di prescrizioni per l’esercizio degli impianti Nucleco e per la gestione dei rifiuti

radioattivi, sull'osservanza delle quali ISIN (Ispettorato per la Sicurezza Nucleare e la Radioprotezione)

effettua la vigilanza.

In relazione alle attività che Nucleco svolge a livello internazionale sono in essere le seguenti autorizzazioni:

Licenza di esercizio come impresa esterna su impianti e/o installazioni nucleari presenti sul territorio

nazionale della Germania, in accordo e conformità al Strahlenschutzverordnung (StrlSchV), rilasciata in data

01/09/2014 dal Consiglio Regionale di Karlsruhe e rinnovata nel 2019.
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2.5 LE ATTESTAZIONI E LE QUALIFICAZIONI

Per l’esecuzione di appalti di lavori indetti da Pubbliche Amministrazioni occorre possedere la Qualificazione

SOA.

La Qualificazione SOA è una certificazione necessaria alla comprova della capacità dell’impresa a concorrere

ed eseguire opere pubbliche con importo maggiore a€ 150.000,00; viene rilasciata da appositi Organismi di

Attestazione e dimostra che il concorrente possiede i requisiti necessari per poter contrarre con la Pubblica

Amministrazione.

Nucleco è in possesso di attestazione SOA per tre categorie. Ad oggi le categorie e le classifiche delle

qualificazioni sono:

Categoria Descrizione Categoria (generale e di

specializzazione)

Classifica Entità della Classifica

OG1 Edifici civili e industriali III Bis Fino a euro 1.500.000,00€

OG12 Opere ed impianti di bonifica e protezione

ambientale

VI Fino a euro 10.329.000,00€

OS1 Lavori in terra III Bis Fino a euro 1.500.000,00€

OS23 Demolizione di opere I Fino a euro 258.000,00€

L’attestato SOA, rinnovato, è riportato nel seguito.
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Figura 4 - l’attestato SOA di Nucleco

Nucleco è iscritta all’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI – SEZIONE REGIONALE DEL LAZIO (Numero

iscrizione: RM/000683), per le Categorie: 10B B, 4 F, 5 F, 9 E; ed è autorizzata al trasporto stradale di materie

radioattive ai sensi della normativa ADR.
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Per l’iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali è necessario assicurare alcuni requisiti:

 Requisiti soggettivi comuni a tutte le Categorie di iscrizione

 Requisiti dell'impresa e dell'ente

 Requisiti di idoneità finanziaria

 Requisiti di idoneità tecnica (mezzi, attrezzature, dipendenti)

 Attestazione dell'idoneità dei mezzi di trasporto

La descrizione sintetica delle categorie di attività per le quali la Nucleco è iscritta sono le seguenti, con a

fianco la classe.

Categoria Descrizione categorie Classe

4 Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi

F: quantità annua

complessivamente trattata

inferiore a 3.000 tonnellate

5 Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi

F: quantità annua

complessivamente trattata

inferiore a 3.000 tonnellate

9 Bonifica di siti E: fino a € 200.000,00

10B

Attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui

seguenti materiali: materiali d'attrito, materiali isolanti

(pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali

spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri

materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature

fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto

B: fino a € 9.000.000,00
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2.6 LE CERTIFICAZIONI DEI SISTEMI DI GESTIONE AZIENDALE

NUCLECO ha un sistema di gestione della qualità certificato UNI EN ISO 9001:2000 (poi aggiornata dalla UNI

EN ISO 9001:2015) da marzo del 2000.

Di seguito si riporta il certificato DNV n° 9159, in corso di validità.

Figura 5 - Il certificato del sistema di gestione della qualità (ISO 9001)

Nucleco ha ottenuto a inizio 2016 la certificazione del sistema di gestione ambientale conformemente alla

UNI EN ISO 14001:2004, che è lo strumento organizzativo del quale si è dotata l’azienda al fine di perseguire

i propri obiettivi di miglioramento ambientale e del quale vengono fornite delle informazioni di dettaglio nel

in seguito. Nel corso del 2018, l’Azienda ha completato il passaggio della certificazione del proprio sistema di

gestione ambientale secondo la UNI EN ISO 14001:2015.
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Figura 6 - Il certificato del sistema di gestione ambientale UNI EN ISO14001:2015

La società ha anche ottenuto, sempre nel 2016, la certificazione del proprio sistema di gestione della

sicurezza e salute dei lavoratori conformemente alla OHSAS 18001, poi adeguato dal 2018 alla ISO

45001:2018.



Dichiarazione Ambientale EMAS

Maggio 2024
Pag. 16 di 101

Figura 7 - Il certificato del sistema di gestione della salute e della sicurezza ISO 45001

Nucleco, consapevole dell’importanza delle risorse umane come valore aggiunto per il raggiungimento della

propria mission, integra nella propria strategia aziendale il costante impegno verso tematiche di

responsabilità sociale, oltre al rispetto del Codice Etico.

Tale impegno si è tradotto nell’adozione di una Politica di Responsabilità Sociale e di un Sistema di Gestione

certificato secondo lo standard internazionale volontario Social Accountability 8000:2014
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Figura 8 - Il certificato del sistema di gestione della responsabilità sociale SA 8000:2014
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Infine, da ottobre 2019 Nucleco ha ottenuto la registrazione EMAS per le attività realizzate nel sito del Centro

Ricerche ENEA Casaccia.

Figura 9 – Registrazione EMAS



Dichiarazione Ambientale EMAS

Maggio 2024
Pag. 19 di 101

2.7 LA PRODUZIONE E LA FORZA LAVORO DI RIFERIMENTO (TRIENNIO 2021-2023)

Si riportano di seguito alcune informazioni quantitative riguardanti la produzione annuale di sito e la forza

lavoro impegnata, che saranno tenute in considerazione per l’elaborazione degli indicatori di prestazione

ambientale.

I dati riportati sono relativi a tre anni, dal 2021 al 2023.

Attività U.M. 2021 2022 2023

Produzione dello smantellamento m3 89,9 47,4 42,11

Fusti compattati N 2.152 0 720

Fusti compattati e cementati N 1.444 559 2250

Manufatti cementati N 0 0 7

Overpack cementati N 411 225 195

Scarico liquidi m3 0 0 0

Caratterizzazioni non distruttive N 18.753 15.458 14.299

Analisi di laboratorio N 3.825 2.262 3.095

Tabella 1 – Andamento della produzione di sito negli ultimi tre anni

La forza lavoro impiegata in sito per la realizzazione della produzione indicata è riportata nella tabella

seguente. Il calcolo della numerosità del personale, mediamente presente nell’arco dell’anno in sede, è

effettuato sulla base della registrazione del monte ore lavorato dal personale in sito a cura dell’ufficio risorse

umane, considerando 220 giorni di lavoro all’anno e 7h 36’ di lavoro al giorno.

Dati delle risorse umane U.M 2021 2022 2023

Numero medio equivalente di lavoratori in sito N 146,5 133,1 121,3

Monte ore lavorato totale anno in sito Ore 244.993 222.520 202.797

Tabella 2 – Dati del personale di sito

Dalla lettura della tabella 2 si evince che il “Numero medio equivalente di lavoratori in Sito” è calato rispetto

all’anno precedente di 11,8 unità equivalenti.
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3 L’AMBIENTE CIRCOSTANTE AL CENTRO RICERCHE ENEA CASACCIA

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E INFRASTRUTTURALE

Il sito NUCLECO, che occupa la parte sud del Centro Ricerche ENEA-CASACCIA, si trova a 24 Km a nord-ovest

della città di Roma, nelle immediate vicinanze del Comune di Anguillara ma nel territorio del Comune di

Roma.

Il sito è localizzato nella Regione Lazio e la località è individuata dalle seguenti coordinate geografiche:

 Longitudine 12°18’7”

 Latitudine 42°02’25”

Il Centro dista:

• dal Grande Raccordo Anulare Km 14;

• dall’autostrada Milano - Napoli, in direzione sud, Km 23 (ingresso GRA);

• dall’autostrada Roma - Civitavecchia Km 23,3 (casello di Torrimpietra);

• dal porto più vicino Km 74 (Civitavecchia);

• dall’aeroporto di Fiumicino Km 47 (via GRA);

• dallo scalo ferroviario più vicino Km 3 (Cesano di Roma).

Il C. R. CASACCIA è, inoltre, collegato ad altre grandi arterie regionali quali SS 2 Cassia bis; SS Braccianese

Claudia, SS 1 Aurelia.

Figura 10 - Indicazione del sito NUCLECO e collegamenti
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3.2 INQUADRAMENTO ANTROPICO E USO DEL SUOLO

Il sito Nucleco è situato nelle propaggini nord ovest del Comune di Roma, in un’area compresa tra la via

Anguillarese e la via Braccianese Claudia, in cui ricadono comuni a vocazione prevalentemente agricola, con

specializzazione a seminativo o prati stabili.

Nelle vicinanze del sito si trova la frazione di Osteria Nuova dove risiedono circa 2000 abitanti, mentre il

centro abitato più importante e più vicino (a circa 6 km) è la città di Anguillara Sabazia, che si sviluppa sulle

rive del lago di Bracciano, dove risiedono 19.089 persone (dato al 31.12.2023).

Nell’immagine seguente si riporta la vista satellitare del territorio a nord di Roma in cui si trova l’area ENEA,

evidenziata in rosso, in cui si trova la sede NUCLECO (il punto di ubicazione della Nucleco S.P.A. sulla mappa

si riferisce all’indirizzo di Via Anguillarese, sede della società)

Figura 11 - Vista satellitare del territorio a nord di Roma in cui si trova l’area del CR ENEA

L’uso del suolo dell’area in su cui insiste il sito di Nucleco, è rappresentato nella figura seguente, tratta dalle

tavole del PRG di Roma. In particolare, l’elaborato rappresentato è la tavola “Carta dell’uso del suolo e delle

fisionomie vegetazionali del territorio comunale”. Come risulta dalla carta dell’uso del suolo del Comune di

Roma di seguito riportata, le zone intorno sono costituite dal piccolo insediamento urbano di Osteria Nuova

ed in larga maggioranza da territorio agricolo utilizzato a seminativo o prati stabili.
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Figura 12 - Estratto carta uso del suolo e delle fisionomie vegetazionali del territorio comunale

3.3 CENNI DI GEOLOGIA E IDROGEOLOGIA

L’area ove risiede il sito di Nucleco rientra nell’ambito dell’unità idrogeologica Sabatina delimitata dal fiume

Tevere, dal Mar Tirreno, dal Mignone e suoi affluenti e dal Treia.

Il bacino imbrifero principale è quello del fiume Arrone, caratterizzato da basse colline, ed ha forma molto

allungata con direzione N - S,

Nel basso bacino del fiume Arrone affiorano terreni sedimentari del Pleistocene inferiore, mentre nell’alto e

medio bacino i terreni vulcanici dell'apparato sabatino. Verso monte affiorano argille e sabbie gialle marine,

localmente cementate in concrezioni. Questi terreni si spingono sino all’alto bacino, affiorando lungo le

scarpate e nella parte bassa dei versanti delle valli dell’Arrone e dei suoi affluenti. Sul fondo della valle

dell'Arrone e dei suoi affluenti, sono presenti alluvioni fluviali attuali e recenti costituite da limi più o meno

sabbiosi.

Su tutto il resto del bacino affiorano i prodotti vulcanici: lave (lave grigio scure, compatte, tefritico-leucitiche

o leucitiche), tufi litoidi e tufi stratificati incoerenti, con predominanza dei tufi stratificati de La Storta.

Nell'alto bacino sono presenti il tufo di Bracciano, il tufo di Vigna di Valle, il tufo giallo di Sacrofano ed il tufo

di Martignano. Infine, nel medio ed alto bacino, lungo il corso dell'Arrone, è presente una fascia di depositi

sartumosi (depositi argillosi paludosi).

Nelle alluvioni di fondo valle del fiume Arrone e dei suoi affluenti è presente una falda di scarsa produttività.

Nell'alto bacino si segnala, lungo la valle dell'Arrone, la presenza di sorgenti mineralizzate emergenti dalle

lave, Sorgenti dell'Acqua Claudia.
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In tutta la regione sabatina esiste una falda principale che poggia sulle argille plioceniche e che ha sede nelle

piroclastiti e nelle lave.

A causa delle variazioni litologiche, del grado di permeabilità ad esse connesse e delle estensioni degli

affioramenti dei vari litotipi presenti, la circolazione delle acque sotterranee si distribuisce in più livelli, in

comunicazione idraulica più o meno lontana ed indiretta.

Inoltre, sono presenti sporadiche falde sospese, di limitata estensione, in genere ubicate in corrispondenza

di livelli permeabili poggianti su livelli relativamente meno permeabili.

3.4 CENNI DI SISMOLOGIA

L’area di Casaccia ricade nel Municipio XV del Comune di Roma, che, in base alla Delibera di Giunta Regionale

n. 387 del 22 Maggio 2009 è classificata in categoria sismica 3A: zona con pericolosità sismica bassa, che può

essere soggetta a scuotimenti modesti. La sottozona 3A indica un valore di 0,10 ≥ ag ≥ 0,15g (valore di 

accelerazione massima al suolo con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni).

La pericolosità sismica è la probabilità che in una data area ed in un certo intervallo di tempo si verifichi un

terremoto che superi una soglia di intensità, magnitudo o accelerazione di picco (Pga) di nostro interesse.

Il DM 14 gennaio 2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni in Zone Sismiche) decreta che le azioni sismiche

di progetto, in base alle quali valutare il rispetto dei diversi stati limite considerati, si definiscono a partire

dalla “pericolosità sismica di base” del sito di costruzione.

La “pericolosità sismica di base” del sito di costruzione è descritta dalla probabilità che, in un fissato lasso di

tempo (“periodo di riferimento” VR espresso in anni), in detto sito, si verifichi un evento sismico di entità

almeno pari ad un valore prefissato; la probabilità è denominata “Probabilità di eccedenza o di superamento

nel periodo di riferimento PVR”.

Per il sito di Casaccia il valore di accelerazione orizzontale di picco del terreno (parametro ag riferito al suolo

rigido), ricavato per interpolazione dalla griglia di valori calcolati sull’intero territorio nazionale, viene

riportato nella figura successiva in funzione del Tempo di ritorno TR.

I valori di pericolosità così ricavati debbono essere corretti in funzione delle caratteristiche di amplificazione

del terreno, determinando la categoria di sottosuolo specifica del sito.

Il terreno presente al sito, dal punto di vista della velocità media delle onde sismiche di taglio nei primi 30

metri (Vs30), sulla base di correlazioni con i parametri geotecnici determinati nel corso di varie campagne di

indagine, è conservativamente classificabile ai sensi della normativa vigente in categoria C “Depositi di sabbie

e ghiaie mediamente addensate, o di argille di media consistenza, con spessori variabili da diverse decine

fino a centinaia di metri, caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s”.
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Figura 13 - Valore di accelerazione orizzontale di picco del terreno (parametro ag riferito al suolo
rigido) in funzione del tempo di ritorno TR

Figura 14 – Classificazione Sismica Regionale Lazio suddivisa secondo le Unità Amministrative Sismiche
(UAS)
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3.5 QUALITÀ DELL’ARIA

Il DLgs 13 agosto 2010 n. 1551, "Attuazione della Direttiva 2008/50/Ce relativa alla qualità dell'aria ambiente”

contiene i valori limite di qualità dell’aria ed i livelli critici per la protezione della vegetazione attualmente

vigenti, riportati nelle seguenti tabelle.

Tabella 3 - Valori limiti di Qualità dell’aria (D. Lgs 155/2010 AllegatoXI)

Tabella 4 - Livelli critici per la protezione della vegetazione (D. Lgs 155/2010 AllegatoXI)

Tabella 5 - Valori obiettivo e obiettivi a lungo termine per l’ozono (D. Lgs 155/2010 AllegatoXI)

1 Modificato nel 2012 con il D.Lgs. n. 250
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Per quanto riguarda il parametro di polveri totali, si fa riferimento al DPCM 28 marzo 1983 “Limiti massimi di

accettabilità delle concentrazioni e di esposizione relativi ad inquinanti dell'aria nell'ambiente esterno”,

nonostante sia stato abrogato dal D.lgs. 155/2010.

Per la valutazione della qualità dell’aria circostante il SITO è stata analizzata la delibera di giunta regionale

del 15 marzo 2022 n.119 che titola: “Riesame della zonizzazione del territorio regionale ai fini della

valutazione della qualità dell'aria ambiente del Lazio (artt. 3 e 4 del D.lgs.155/2010 e s.m.i) e aggiornamento

della classificazione delle zone e comuni ai fini della tutela della salute umana”.

Attualmente la zonizzazione per tutti gli inquinanti eccetto che l’ozono (biossido di zolfo, biossido di azoto,

benzene, monossido di carbonio, piombo, PM10, PM2,5, arsenico, cadmio, nichel, benzo(a)pirene) è così

organizzata:

 IT1219 - Zona Agglomerato di Roma 2021

 IT1216 - Zona Appenninica 2021

 IT1217 - Zona Valle del Sacco 2021

IT1218 - Zona Litoranea 2021

e per l’inquinante ozono è la seguente:

 IT1215 - Zona Agglomerato di Roma 2021

 IT1213 - Zona Litoranea 2021;

 IT1214 - Zona Appenninica (Zona IT1216) + Zona Valle del Sacco (Zona IT1217)

Secondo questa zonizzazione il SITO in oggetto ricade nella “IT1219 - Zona Agglomerato di Roma”

Secondo poi il “Piano di risanamento della qualità dell’aria della Regione Lazio, aggiornato con delibera di

giunta regionale del 5 Ottobre 2022, la zonizzazione regionale si articola nel modo seguente:

 Zona A – comprende i due agglomerati di Roma e Frosinone, dove, per l’entità dei superamenti dei

limiti di legge, sono previsti provvedimenti specifici;

 Zona B – che comprende i comuni dove è accertato l’effettivo superamento o l’elevato rischio di

superamento del valore limite da parte di almeno un inquinante ed è quindi necessario prevedere

interventi per il risanamento

 Zona C – ove non si riscontrano superamenti dei valori limite

La classificazione comunale, come confermato dalla delibera di giunta regionale del 15 marzo 2022 n.119,

rimane quella effettuata al 2020 e prevede la seguente articolazione:

- CLASSE 1: Uno o più indicatori di legge di tale inquinante risultano superiori al valore limite per

almeno 3 dei 5 anni precedenti;
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- CLASSE 2: Uno o più indicatori di legge di tale inquinante, per almeno dei 3 dei 5 anni precedenti,

presentano un valore superiore alla soglia di valutazione inferiore (SVS) e per almeno 3 anni inferiore

al valore limite

- CLASSE 3: Uno o più indicatori di legge di tale inquinante, per almeno 3 dei 5 anni precedenti,

presentano un valore superiore alla soglia di valutazione inferiore (SVI) e per almeno 3 anni inferiore

alla soglia di valutazione superiore (SVS);

- CLASSE 4: Almeno 3 dei 5 anni esaminati tutti gli indicatori di legge di tale inquinante rimangono

inferiori alla soglia di valutazione inferiore (SVI).

Per la classificazione comunale si è fatto riferimento al comune di Anguillara piuttosto che far rientrare l’area

in studio all’interno del Comune di Roma.

Con tale premessa si è potuto constatare che detto comune presenta la seguente classificazione a seconda

dell’inquinante considerato e nel complesso: al 2020 la classe assegnata al Comune di Anguillara Sabazia è 4,

composta dalle classi assegnate ai seguenti inquinanti: C6H6, NO2 e PM (4 in tutti i casi), in netto

miglioramento rispetto alla classificazione del 2016 (DGR 536/16): C6H6 = Classe 4, NO2 = classe 3 e PM =

Classe 2 e quindi nel complesso Classe 2.

In base a tali dati il comune di Anguillara Sabazia e di conseguenza il Sito di interesse, è classificabile a livello

regionale in zona C secondo il più recente PRQA.

3.6 QUALITÀ DELLE ACQUE E SEVERITA’ IDRICHE

Come accennato in precedenza, l’area ove risiede il sito di Nucleco rientra nell’ambito dell’unità

idrogeologica Sabatina delimitata dal fiume Tevere, dal Mar Tirreno, dal Mignone e suoi affluenti e dal Treia

e il bacino imbrifero principale è quello del fiume Arrone.

Dal PTA (Piano della Tutela delle Acque) della Regione Lazio, aggiornato nel 2018 si rinviene che il fiume

Arrone è ubicato nel Bacino n.9 ARRONE SUD e nel Bacino n. 10 ARRONE SUD-COLLETTORE del PTAR. Il Fiume

Arrone ha origine dal lago di Bracciano di cui è l'emissario. Sfocia nel mare Tirreno a Torre di Maccarese, dopo

un percorso di 37 km tra dolci colline. Il contributo del lago alla portata del fiume è da considerarsi minimo;

solo dopo l’apporto delle acque minerali Giulia e Claudia e del depuratore a servizio dei comuni rivieraschi

del lago di Bracciano, la portata del corso d’acqua diventa rilevante. Il fiume attraversa, nei pressi del mare,

zone densamente abitate.

Anche se il contributo al fiume Arrone da parte del Lago di Bracciano risulta minimo, data l’importanza di tale

Lago nella zona, se ne riporta una breve caratterizzazione tratta sempre dal PTA della Regione Lazio.

Il Lago di Bracciano è ubicato nel Bacino n.9 ARRONE SUD del Piano di Tutela delle Acque regionali. Il Lago di

Bracciano o Sabatino (Lacus Sabatinus) è per grandezza il secondo lago del Lazio dopo Bolsena e l'ottavo in

Italia. Nella provincia di Roma è il maggiore per estensione (57,470 km2) ma il secondo per profondità (160

metri). La forma quasi circolare occupa un insieme di cavità crateriche dei monti Sabatini che si estendono

lungo un perimetro di 31 km, una lunghezza di 9,3 km e una larghezza di 8,7 km. E’ alimentato da un modesto

bacino imbrifero e da acque sotterranee e, come detto, il suo emissario è il fiume Arrone (Occidentale). Il

lago di Bracciano è sottoposto a monitoraggio, sia in funzione degli obiettivi di qualità ambientale (il punto

di prelievo è ubicato nel territorio comunale di Bracciano), sia in funzione della verifica dell’idoneità delle

acque ad essere utilizzate per la produzione di acqua potabile (il punto di prelievo di monitoraggio delle acque

è ubicato nel territorio comunale di Roma).
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Per quanto riguarda la qualità delle acque superficiali, sempre dal PTA si evince quanto segue in riferimento

al bacino idrico Arrone Sud, che comprende il Fiume Arrone oltreché il lago di Bracciano e il lago di

Martignano.

I laghi del bacino (Bracciano e Martignano) sono entrambi in buono stato, anche se Bracciano riceve un certo

carico civile dovuto a case sparse e acque che sfiorano dal collettore fognario circumlacuale del COBIS. Tra i

corsi d’acqua, il corpo idrico Arrone 1 è in stato buono mentre Arrone 2 è ritenuto in stato scarso. Tale dato

è confermato anche dal report di agosto 2022 sulle classi di qualità EQB, LIMeco, elementi chimici a sostegno,

e Stato Chimico dei corsi d’acqua della Regione Lazio, monitorati nell’anno 2021, all’interno del piano di

monitoraggio 2021-2026, realizzato a cura del Dipartimento Stato dell’Ambiente Servizio Monitoraggio delle

Risorse Idriche di ARPA Lazio. In particolare, dalle relative tabelle si evince che il fiume Arrone 2 ha una

classificazione LIMeco pari a 4, una classificazione pari a 2 in accordo alla tab. 1/B secondo il D.Lgs. 172/2015

e risulta essere in stato chimico non buono. Gli interventi più significativi riguardano i carichi civili. Dai dati

disponibili, infatti, risultano circa 25.000 abitanti ancora non allacciati, tra agglomerati e case sparse, che

insistono prevalentemente sul corpo idrico Arrone 1. Tale dato appare piuttosto elevato e si ritiene

opportuno un approfondimento e una verifica attraverso indagini specifiche del Piano d’Ambito. Su Arrone

2 è molto importante anche il carico proveniente dai depuratori e quello zootecnico. L’asta principale

dell’Arrone 2, inoltre, necessita di importanti interventi di restauro morfologico e vegetazionale. La foce

dell’Arrone è localizzata pochi chilometri a Sud di quella del Fosso Tre Denari; il carico veicolato dall’Arrone

influisce quindi sullo stato del corpo idrico marino costiero da Rio Fiume a Pratica di Mare in corrispondenza

della stazione di monitoraggio di Ladispoli, che – come già detto – non è in buono stato. Le misure previste

dal piano permetteranno di ridurre sensibilmente il carico di nutrienti, contribuendo al miglioramento delle

acque costiere.

Il bacino idrografico interessa i corpi idrici sotterranei dell’Unità dei Monti Sabatini e dell’Unità dei depositi

terrigeni costieri di S. Severa. La qualità dei corpi idrici sotterranei della zona è per l’85% buona (cfr dati 2017

degli indicatori di qualità dei corpi idrici sotterranei del gruppo dei monti Vulsini, Cimini e Sabatini).

Lo stato di severità idrica a scala nazionale è ottenuto sulla base delle risultanze delle riunioni degli

Osservatori distrettuali permanenti per gli utilizzi idrici e degli aggiornamenti comunicati dalle Autorità di

Bacino Distrettuale, che coordinano gli Osservatori. Gli Osservatori sono stati istituiti, a partire dal 2016, nei

sette Distretti idrografici in cui è ripartito il territorio nazionale, e costituiscono misura del Piano di Gestione

delle Acque, ai sensi della Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE.

Gli Osservatori si configurano, pertanto, come strumento a supporto del governo integrato dell’acqua e

forniscono gli indirizzi per la regolamentazione dei prelievi e degli usi e delle possibili compensazioni, in

particolar modo in occasione di eventi di siccità e/o di scarsità idrica. A seguito dell'emanazione del c.d.

decreto siccità D.L. 39/2023 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2023) e della sua successiva

conversione in legge, con la legge 13 giugno 2023, n. 68 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 136 del 13 giugno

2023), l'Osservatorio diviene organo dell'Autorità di Bacino Distrettuale, ai sensi dell'art. 63, comma 3, del

decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (c.d. T.U. Ambientale), e opera sulla base degli indirizzi adottati ai

sensi dell'art. 63, commi 2 e 5 dello stesso decreto legislativo.

Le attività degli Osservatori distrettuali permanenti per gli utilizzi idrici fanno riferimento alle situazioni

corrispondenti a diversi scenari di severità idrica così individuati:

 situazione normale ossia scenario non critico, in cui i valori degli indicatori di crisi idrica

(portate/livelli/volumi/accumuli) sono tali da prevedere la capacità di soddisfare le esigenze idriche

del sistema naturale e antropico, nei periodi di tempo e nelle aree considerate;
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 scenario di severità idrica bassa: in cui la domanda idrica è ancora soddisfatta, ma gli indicatori

mostrano un trend peggiorativo, le previsioni climatiche mostrano ulteriore assenza di precipitazione

e/o temperature eccedenti i valori ordinari per il periodo successivo;

 scenario di severità idrica media: lo stato di criticità si intensifica in quanto le portate in alveo

risultano inferiori alla media, la temperatura elevata determina un fabbisogno idrico superiore alla

norma, i volumi accumulati negli invasi e nei serbatoi non sono tali da garantire gli utilizzi idropotabili,

irrigui, industriali e ambientali con tassi di erogazione standard. Sono probabili danni economici e

impatti reversibili sull'ambiente;

 scenario di severità idrica alta: sono state prese tutte le misure preventive ma prevale uno stato

critico non ragionevolmente prevedibile, nel quale la risorsa idrica non risulta sufficiente a evitare

danni al sistema, anche irreversibili. Sussistono le condizioni per la dichiarazione dello stato di siccità

prolungata ai sensi dell'art. 4.6 della Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE (Water Framework

Directive 2000/60/EC) o, in casi più gravi, per l'eventuale richiesta, da parte delle Regioni interessate,

della dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, ai sensi della L. 225/1992, come modificata

dalla L. 100/2012, e secondo quanto previsto dalla Dir. PCM 26 ottobre 2012.

Per l’anno 2023, il distretto idrografico dell’appennino centrale, all’interno del quale si colloca Nucleco, è

stato caratterizzato da una severità idrica media nei mesi da gennaio a maggio, mentre da giugno in poi è

stato caratterizzato da uno scenario di severità idrica bassa.2

A titolo di esempio si riporta in basso il quadro di sintesi di severità idrica dei diversi distretti idrografici

aggiornato al 25 Agosto 2023:

Figura 15 - Quadro di sintesi di severità idrica nazionale aggiornato al 25 Agosto 2023

2 Archivio delle sintesi degli stati di severità idrica nazionale elaborato da ISPRA, con riferimento all’anno 2023
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3.7 CLIMA ACUSTICO

La zonizzazione acustica vigente nel Comune di Roma, approvata nel gennaio 2004 dal Consiglio comunale,

classifica la zona in cui sorge l’area Nucleco, come Classe III con limiti diurni fissati a 60dB(A) e notturni a

50dB(A). Nell’immagine sottostante in rosso è rappresentata l’area ENEA che contiene il sito Nucleco.

Figura 16 - Zonizzazione acustica del Comune di Roma - Municipio XV

Come si può evidenziare in base alla classificazione acustica del territorio comunale ai sensi della Legge

447/1995 e successive modifiche e integrazioni, in base agli elementi urbanistici, demografici, socio-

economici e infrastrutturali il sito della Nucleco rientra nella zona definita: classe III, area di tipo misto, per

la quale sono fissati i seguenti limiti: 60 db(A) diurni e 50 db(a) notturni.

3.8 EMERGENZE NATURALISTICHE-BIODIVERSITÀ

Nella zona vasta rispetto al sito Nucleco sono presenti aree ad elevato valore naturalistico.

In dettaglio, nella zona limitrofa al Centro Ricerche Enea “La Casaccia” si regista la presenza di 4 aree ad

elevato valore naturalistico, di cui la più prossima è il Monumento naturale Galeria Antica
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Area ad elevato valore naturalistico

Denominazione Tipologia Distanza sito (km)

1 EUAP 1083 - Monumento naturale Galeria Antica EUAP 0,4

2 IT6030085 - Comprensorio Bracciano-Martignano ZPS 2,6

3 IBA 210 - Lago di Bracciano e Monti della Tolfa IBA3 2,6

4 EUAP 1079 - Parco naturale regionale del complesso lacuale Bracciano -
Martignano

EUAP 4,3

Il Monumento naturale di Galeria Antica è un'area naturale protetta del Lazio istituita nel 1999. Occupa una

superficie di 40 ettari. Galeria Antica è stata riconosciuta come monumento naturale da Natura 2000 ed è

affidata in gestione dell’ente regionale RomaNatura.

Figura 17 - Aree ad elevato valore naturalistico limitrofe al sito della Nucleco

3.9 RADIOATTIVITÀ AMBIENTALE

La radioattività è un fenomeno che esiste in natura.

Con il termine radioattività ci si riferisce all'emissione di radiazione derivanti da una reazione nucleare o dal

decadimento spontaneo di nuclei atomici instabili.

La totalità della massa dell'atomo si concentra praticamente nel nucleo formato da Protoni e Neutroni e

chiamati Nucleoni. Nel nucleo la repulsione elettrostatica tra i protoni è molto intensa, ma esso è mantenuto

3 Important Bird Areas
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unito da una forza specifica, detta Interazione o Forza Nucleare Forte, di natura diversa dalle forze

gravitazionale ed elettrica che agiscono nel mondo macroscopico. La Forza Nucleare Forte è estremamente

intensa, ma decresce molto rapidamente all'aumentare della distanza tra i nucleoni. Di conseguenza il nucleo,

quando le sue dimensioni aumentano tanto da non permettere alla interazione forte di superare quella

elettrica repulsiva, tende a decomporsi formando, così, nuclei più stabili.

Esiste un rapporto ottimale Neutroni/Protoni, che è in relazione con la massima stabilità del nucleo. Nel caso

di nuclei leggeri tale rapporto vale 1, mentre per nuclei pesanti il rapporto cresce fino a 1,5. Per esempio,

l’Ossigeno ha 8 protoni e 8 neutroni, (N/Z=1), mentre il Pb ha 82 protoni e 126 neutroni (N/Z=1,54).

Si ha instabilità del nucleo quando ci si discosta da questo rapporto ottimale. In tali condizioni il nucleo può

passare ad una condizione più stabile liberandosi dell’eventuale eccesso di energia secondo diversi schemi

che hanno come conseguenza visibile l’emissione di radiazione corpuscolare od elettromagnetica. Gli atomi

che si trovano nella condizione instabile, e sono quindi preparati ad emettere radiazione, vengono chiamati

Radionuclidi.

I più comuni processi di decadimento radioattivo sono i seguenti:

1. Decadimento con emissione di particelle alfa

2. Decadimento con emissione di particelle beta

3. Decadimento con emissione di radiazione gamma:

a. per cattura elettronica (E.C)

b. per transizione isomerica (I.T)

c. per conversione interna (I.C)

In alcuni casi un singolo atomo può subire due o più di questi processi consecutivi, mentre in altri vi è la

possibilità che un radionuclide possa subire in alternativa l’uno o l’altro di questi processi, con probabilità di

ripartizione tra i due eventi in proporzioni ben determinate. I decadimenti alfa e beta sono normalmente

accompagnati da successive emissioni gamma dovute allo stato eccitato nel quale viene lasciato il nucleo.

La rappresentazione dettagliata del particolare processo di decadimento relativo ad un certo radionuclide

viene detta Schema di Decadimento.

L'unità di misura della radioattività è il becquerel (Bq): 1 Bq corrisponde a 1 disintegrazione al secondo. Poiché

questa unità di misura è assai piccola, la radioattività si esprime molto spesso in multipli di Bq: il kilo-

becquerel (kBq) = 103 Bq, il Mega-becquerel (MBq) = 106 Bq e il Gigabecquerel (GBq) = 109 Bq.

Le radiazioni prodotte dai radioisotopi interagiscono con la materia con cui vengono a contatto trasferendovi

energia. Tale apporto di energia, negli organismi viventi, produce una ionizzazione delle molecole: da qui la

definizione di radiazioni ionizzanti. La dose di energia assorbita dalla materia caratterizza questo

trasferimento di energia. Gli effetti possono essere irrilevanti o più o meno dannosi, a seconda della dose di

radiazioni ricevuta e del tipo di radiazioni.

Per la misura delle dosi di radiazioni assorbite dall'uomo, o più precisamente per una misura degli effetti

biologici dovuti alla dose di radiazioni assorbita, è stato introdotto il concetto di equivalente di dose, che

tiene conto della dannosità più o meno grande, a parità di dose, dei vari tipi di radiazioni ionizzanti.

In questo caso l'unità di misura è il Sievert (Sv). Di uso più comune è il sottomultiplo millisievert (mSv), pari a

un millesimo di Sv.

Il nuovo D.Lgs 101/20 stabilisce, all’articolo 5, che l’esercente o il datore di lavoro stabiliscano i vincoli di dose

per i lavoratori esposti e propongano, su indicazione dell’esperto di radioprotezione, i vincoli di dose per

l’individuo della popolazione.
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La radioattività naturale è quella che viene generata da fonti che si trovano in natura. Un esempio è dato

dalle radiazioni cosmiche che giungono sulla terra attraverso l’atmosfera. Sono numerosi, inoltre, i

radionuclidi presenti nella crosta terrestre, nel corpo umano e anche negli alimenti. Esempi di radionuclidi

naturali sono l’Uranio, presente in molte formazioni geologiche, il Radon (elemento gassoso derivante dalla

famiglia dell’Uranio e presente in molti ambienti domestici) e il potassio presente, oltre che nella crosta

terrestre, anche nel corpo umano. La radioattività naturale varia da un luogo all’altro, in funzione delle

caratteristiche geologiche e dell’altitudine.

L’ENEA esegue periodicamente rilievi ambientali interni ed esterni al centro Casaccia. La Sorveglianza

Ambientale intorno al Centro Ricerche Casaccia è effettuata dal Laboratorio di sorveglianza Fisica e

Ambientale dell’Istituto di Radioprotezione (IRP-SFA) dell’ENEA, in ottemperanza a quanto previsto Art. 97

“Sorveglianza locale della radioattività ambientale” (ex decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, articolo

54) del DECRETO LEGISLATIVO 31 luglio 2020, n. 101 Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che

stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione

alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 20,

comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

L’ENEA come previsto, effettua la sorveglianza ambientale intorno al sito del CR ENEA Casaccia mediante un

complesso di misure, i risultati sono illustrati nel “Rapporto annuale sulla radioattività ambientale del CR

ENEA Casaccia - Anno XXXX“. La rete di monitoraggio ambientale è stata ridefinita nel 1985 da ENEA in

accordo con l’istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA, ex APAT), in funzione delle

tipologie di impianti presenti nel sito e dei possibili scenari di incidente con rilascio in ambiente esterno di

sostanze radioattive.

La rete di Sorveglianza Ambientale ha come obiettivi principali:

 controllare le concentrazioni di radioelementi nelle matrici ambientali, evidenziando

eventuali fenomeni di accumulo;

 fornire le misure necessarie per la valutazione della dose alla popolazione derivante da

radionuclidi presenti in matrici ambientali e alimentari;

 costituire la base di dati per una corretta informazione alle istituzioni e alla popolazione.

Inoltre, il continuo monitoraggio delle matrici ambientali consente di individuare in modo rapido le

contaminazioni a seguito di incidenti nucleari e radiologici coinvolgenti gli impianti di riferimento.

Il monitoraggio radiologico ambientale può essere di due diverse tipologie:

1. Monitoraggio ordinario: coincide con la Rete di Sorveglianza Ambientale pianificata sulla

base dello studio preliminare del territorio e dell’uso dello stesso, delle modalità e

quantità di effluenti radioattivi scaricabili, tenendo conto delle vie critiche di

introduzione e dei gruppi di riferimento della popolazione. Il monitoraggio ordinario ha

una funzione preventiva con lo scopo di segnalare l’insorgere di situazioni anomale e

fenomeni di accumulo;

2. Monitoraggio straordinario: comprende tutte le azioni che vengono intraprese in seguito

alla identificazione di una situazione anomala in cui si riscontrano valori di

contaminazione radioattiva.

La campagna di misure si pianifica in funzione dell’accaduto ed ha lo scopo di fornire dati per poter valutare

l’origine della contaminazione stessa e le conseguenze sull’ambiente.
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Le matrici ambientali esaminate sono le seguenti:

Aria - particolato

atmosferico:

Il prelievo del particolato atmosferico è effettuato in tre punti, due

interni al C.R. Casaccia e uno nel vicino centro abitato di Osteria Nuova.

Acqua: Per la matrice acqua si distinguono le seguenti tipologie di campioni:

 Acqua di falda, campionata presso la sorgente Rosciolo;

 Acqua potabile, campionata presso il Centro Casaccia;

 Acqua di superficie (torrente) campionata presso il Fossetto della

Casaccia;

 Acqua reflua, campionata giornalmente nel punto di raccolta

finale della rete fognaria del Centro, prima dell’immissione nella

rete esterna di raccolta delle acque di scarico.

Terreno e

sedimento:

Il terreno è campionato annualmente sullo strato superficiale. I

sedimenti, invece, sono campionati a valle degli scarichi del C.R. Casaccia

ovvero in prossimità degli scarichi degli effluenti liquidi.

Vegetali -

foraggio, ortaggi

e cereali:

Il campionamento di erba e foraggio è eseguito presso i punti individuati

all’interno del sito Casaccia; i campioni di ortaggi e cereali, invece, sono

prelevati nelle varie fattorie nelle aree di produzione limitrofe al C.R.

Casaccia.

Latte: I campioni di latte vengono prelevati nelle fattorie produttrici distribuite

intorno al Centro.

La rete di Sorveglianza Ambientale ha individuato 38 punti rappresentativi, descritti in Tabella 4 in cui è anche

riportata la tipologia della matrice campionata.

Per i punti della rete esterni al C.R. Casaccia, sono indicati sia i riferimenti puntuali della localizzazione

(indicazione, via) sia, tra parentesi, i nomi tradizionali delle località, ove presenti.
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N° DESCRIZIONE UBICAZIONE MATRICE CAMPIONATA

1 Area NUCLECO- Edificio C-21 C.R. Casaccia Dose

2 Impianto Plutonio- Edificio C-19 C.R. Casaccia Dose

3 Edificio C-24 (Edificio C-59) C.R. Casaccia Dose

4 Edificio C-43 (Edificio C-28) C.R. Casaccia Dose

5 Edificio F-41 C.R. Casaccia Dose

6 Area Capanna C.R. Casaccia Dose

7 Impianto reattore Triga (Edificio C-2) C.R. Casaccia Dose

8 Edificio F-65 C.R. Casaccia Dose

9 Edificio F-15 C.R. Casaccia Dose

10 Edificio T-1 C.R. Casaccia Dose

11 Via G. Lanfredini Amadori (Località Pantanelle) Osteria Nuova (RM) Dose

12 Via della Casaccia Osteria Nuova (RM) Dose

13 Via C. Voghera (ex Fattoria S. Brigida) Osteria Nuova (RM) Dose

14 Via Braccianense n°881 (Posta Forano-Fattoria Riccucci) S. Maria di Galeria (RM) Dose, Acqua di falda, latte

15 Asilo Nido-Via Brugine Osteria Nuova (RM) Dose

16 Via S. Maria di Galeria (ex fattoria S. Teresa) S. Maria di Galeria (RM) Dose

17 Via monti del Nibio S. Maria di Galeria (RM) Dose

18 Via della Stazione di Cesano (Località Torre dei Venti) Cesano di Roma Dose, Ortaggi

19 Via Sovramonte S. Maria di Galeria (RM) Dose

20 Via Anguillarese S. Maria di Galeria (RM) Dose

21 Impianto Reattore Tapiro-Edificio C-37 C.R. Casaccia Dose

22 Impianto Celle Calde Edificio C-13 C.R. Casaccia Dose

23 Area NUCLECO- Ingresso C.R. Casaccia Dose

24 Area NUCLECO-Edificio M-1 C.R. Casaccia Dose

25 Area NUCLECO-Capannoni Sud C.R. Casaccia Dose

26 Strada di Stracciacappe (Fattoria La Torre) Campagnano di Roma Latte

27 Via della Riserva del Carbucceto (Località Incastri) S. Maria di Galeria (RM) Ortaggi

28 Fossetto della Casaccia Sud C.R. Casaccia Acqua superficiale, Sedimento

29 Fossetto S. Maria di Galeria (Sorgente Rosciolo) S. Maria di Galeria (RM) Acqua di falda

30 Via Braccianense n° 356 (Località Fornace-Fattoria Pazzaglia) Roma (RM) Latte

31 Area Capanna C.R. Casaccia Particolato Atmosferico

32 Area NUCLECO- Sottostazione elettrica C.R. Casaccia Particolato Atmosferico

33 Via dell’Arrone (Località Testa di Lepre-Fattoria Cecconi) Maccarese (RM) Latte, Ortaggi

34 Fossetto della Casaccia Nord C.R. Casaccia Acqua superficiale, Sedimento

35 Acquedotto Casaccia C.R. Casaccia Acqua potabile

36 Acque Reflue-condotte liquami C.R. Casaccia Acqua Reflua

37 Edificio F-28 C.R. Casaccia Particolato atmosferico

FA Foce Arrone Località Maccarese Sedimento

Tabella 6 - Punti di controllo fissi previsti dalla Rete di Sorveglianza Ambientale
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La campagna del 2022, come si evince dal rapporto annuale 2023 sulla radioattività ambientale del centro

ricerche Casaccia riferita all’anno precedente, ha fatto registrare le seguenti conclusioni:

I valori riscontrati di concentrazione della radioattività naturale sono confrontabili con i normali valori di

concentrazione di attività riscontrabili in Italia.

Pertanto, globalmente, i dati di sorveglianza ambientali indicano che le attività svolte all’interno del C.R.

Casaccia e di Nucleco non hanno determinato rilevanza radiologica per la popolazione e l’ambiente

circostante.

In particolare, i valori misurati di concentrazione di attività dei radionuclidi di riferimento nelle matrici

ambientali analizzate soddisfano globalmente i criteri di non rilevanza radiologica, e risultano tutti inferiori o

confrontabili con i requisiti definiti dalle normative di riferimento.

3.10 I FATTORI IMPORTANTI DELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE IL SITO

Nel seguito si sintetizzano gli aspetti importanti connessi con le condizioni ambientali e territoriali trattati in

precedenza, dalla quale emerge che non si registrano particolari criticità relativamente alle componenti

ambientali analizzate, eccetto il crescente numero di incendi nelle aree e boschive e l’emergenza idrica in

corso, sebbene in controtendenza per l’anno 2023 rispetto all’anno precedente. Da segnalare anche lo scarso

stato di qualità delle acque che interessa la parte bassa del fiume Arrone:

 Nelle vicinanze del sito si trova la frazione di Osteria Nuova dove risiedono circa 2000 abitanti,

mentre il centro abitato più importante e più vicino (a circa 6 km) è la città di Anguillara Sabazia,

che si sviluppa sulle rive del lago di Bracciano, dove risiedono circa 19.000 persone

 L’uso del suolo circostante il sito è prevalentemente agricolo e la superficie agricola utilizzata è

a seminativi avvicendati e prati stabili.

 Nell’area vasta di riferimento, ai fini della definizione delle possibili interferenze dell’attività

della Nucleco con la biodiversità si evidenzia la presenza di quattro aree naturali di pregio, di cui

la più vicina dista poche centinaia di metri dai confini del sito.

 Il monitoraggio dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra), sulla base
dei dati del Sistema europeo di informazione sugli incendi boschivi (Effis) evidenzia che il numero
di incendi in Italia risulta triplicato nel 2021 rispetto all’anno precedente. Si tratta di oltre
150mila ettari di territorio devastati dalle fiamme, contro i 54mila del 2020. Usando solo il
parametro delle aree attraversato dal fuoco, spiccano la quarta posizione del Lazio (6.854 ettari)
tra le Regioni più colpite. Il 2022 registra invece una diminuzione del trend con il 40% di
ecosistemi boschivi bruciati in meno rispetto all’anno precedente su scala nazionale, ma
comunque superiore alla media degli ultimi 10 anni. Per il 2023 la Regione al Lazio risulta al
settimo posto in termini di totale di superficie forestali percorse da incendio con un totale di 196
ha bruciati.

 Nella zona affiorano argille e sabbie e i prodotti vulcanici tipici del complesso dei monti sabatini.

A causa delle variazioni litologiche, del grado di permeabilità ad esse connesse e delle estensioni

degli affioramenti dei vari litotipi presenti, la circolazione delle acque sotterranee si distribuisce

in più livelli, in comunicazione idraulica più o meno lontana ed indiretta. Inoltre, sono presenti

sporadiche falde sospese, di limitata estensione, in genere ubicate in corrispondenza di livelli

permeabili poggianti su livelli relativamente meno permeabili

 L’area di Casaccia è classificata in categoria sismica 3A: zona con pericolosità sismica bassa, che

può essere soggetta a scuotimenti modesti.
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 Ai fini della qualità dell’aria si può affermare che l’area in esame ricade in territori comunali a
basso rischio di superamento dei valori e per i quali sono previsti provvedimenti tesi al
mantenimento della qualità dell’aria

 La qualità delle acque superficiali relativamente al Lago di Bracciano ed alla parte alta del Fiume

Arrone, risulta in buono stato. La parte bassa del fiume Arrone (Arrone 2) riversa invece in stato

scarso, significativamente influenzato da scarichi di natura civile.

 Per quanto concerne l’aspetto ambientale legato al consumo di risorsa idrica, la Regione Lazio è

stata inserita a partire dalle elaborazioni svolte da Hydrology IRPI-CNR come a rischio siccità

medio-alto, con riferimento ai dati aggiornati a Giugno 2022. Particolarmente colpiti il Tevere ed

il Lago di Bracciano con calo di portata e livello idrico consistente. La Regione pertanto ha

proclamato lo stato di calamità naturale pianificando azioni volte al risparmio idrico. Per l’anno

2023, il distretto idrografico dell’appennino centrale, all’interno del quale si colloca Nucleco, è

stato caratterizzato da una severità idrica media nei mesi da gennaio a maggio, mentre da giugno

in poi è stato caratterizzato da uno scenario di severità idrica bassa.

 Secondo la classificazione acustica del territorio comunale il sito della Nucleco rientra nella zona

definita: classe III, area di tipo misto, per la quale sono fissati i seguenti limiti: 60 dB(A) diurni e

50 dB(a) notturni.

 Per quanto riguarda la radioattività ambientale: i valori misurati di concentrazione di attività dei

radionuclidi di riferimento nelle matrici ambientali analizzate soddisfano globalmente i criteri di

non rilevanza radiologica, e risultano tutti inferiori o confrontabili con i requisiti definiti dalle

normative di riferimento.

4 LA POLITICA AMBIENTALE E IL SISTEMA DI GESTIONE

In base alla macrostruttura definita da AD e approvata in CdA (Consiglio di Amministrazione), l’AD definisce

la struttura organizzativa necessaria alla realizzazione dei processi messi in atto per il raggiungimento degli

obiettivi aziendali stabiliti.

La struttura organizzativa si compone di un organigramma di I° e II° livello ed ulteriori livelli, ove necessario,

al fine di delineare le funzioni, i ruoli, le responsabilità e le conseguenti linee di rapporto gerarchico.

La struttura organizzativa è diffusa mediante Disposizione Organizzativa dell’AD ed è resa nota a tutte le

funzioni aziendali mediante comunicazione interna e/o pubblicazione nella intranet.

La struttura organizzativa rilevante ai fini del SGA di Nucleco è stabilita e comunicata agli interessati dall’AD

tramite comunicazione da parte della Direzione dell’organigramma ambientale - “Organizzazione aziendale

per il sistema di gestione ambientale”.

Si riportano di seguito gli Organigrammi Aziendali di UP sede e Sito con cerchiati in rosso i ruoli per la gestione

ambientale.
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La Politica Ambientale dell’azienda è stata pubblicata per la prima volta nel 2015 durante le attività di

preparazione della certificazione ISO 14001:2004 del proprio Sistema di Gestione Ambientale.

La Politica Ambientale è resa pubblica, insieme a ulteriori informazioni circa le certificazioni ambientali

possedute dall’azienda.

La Politica Ambientale viene revisionata e aggiornata, quando necessario, da parte del CdA. A maggio 2023

la politica ambientale è stata aggiornata rendendola uniforme a quelle degli altri Sistemi di Gestione ed è

stata confermata anche nel 2024. In essa sono riportati gli impegni dell’Alta Direzione di seguito riportati:

- assicurare la conformità della gestione ambientale delle attività e dei servizi realizzati alle normative

ambientali applicabili e ai requisiti contrattuali, sia nel sito produttivo che presso i cantieri esterni;

- realizzare le proprie attività, identificando gli aspetti ambientali significativi, definendo e valutando i

rischi di non raggiungimento degli obiettivi di miglioramento e rendicontandone i risultati;

- monitorare le proprie prestazioni ambientali attraverso l’utilizzo di indicatori di performance

rappresentativi e verificabili, garantendo trasparenza e chiarezza delle informazioni;

- migliorare le tecniche volte alla rendicontazione periodica, alla comunicazione e alla diffusione della

prestazione ambientale dell’organizzazione;

- garantire l’utilizzo di metodologie efficaci per la verifica delle emissioni di gas climalteranti della

propria organizzazione, individuando target per la diminuzione della produzione di CO2;

- assicurare una attenta rendicontazione dei propri consumi in coordinamento con i Soci ENEA e SOGIN

perseguendo un efficientamento energetico nelle attività di gestione dei rifiuti radioattivi;

- impegnarsi a perseguire il coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni, favorendone la

partecipazione al miglioramento delle proprie prestazioni ambientali;

- diffondere la cultura ambientale tra i propri lavoratori, promuovendo azioni volte ad aumentarne la

consapevolezza per la diminuzione della propria impronta ambientale;

- promuovere pratiche ambientali di sostenibilità presso i propri fornitori, utilizzando criteri di

qualificazione e valutazione basati sulle prestazioni ambientali;

- proseguire nel percorso intrapreso dal Gruppo Sogin al fine di rendere la sostenibilità un pensiero

integrato, che indirizzi le scelte strategiche e veda il coinvolgimento trasversale ed inclusivo di tutta

l’organizzazione.

Tali impegni sono poi resi operativi attraverso il documento di Obiettivi e Programmi di miglioramento” che

per ogni obiettivo risposta un Responsabile, risorse economiche, tempi di realizzazione e avanzamenti.

Il primo piano degli obiettivi e dei piani di azione si è completato nel 2020.

Nel 2021-2023 è stato quindi predisposto un nuovo piano degli obiettivi triennali tenendo conto di quanto

evidenziato nella Analisi Ambientale dello stesso anno. Nel 2024, in occasione della ricertificazione del SGA

è stata rinnovata la valutazione della significatività degli aspetti ambientali e l’analisi dei rischi e opportunità

che da essi ne possono derivare applicando non più la Linea Guida Assolombarda, ma lo stesso metodo

utilizzato per il sistema di gestione della qualità e della sicurezza. La maggior parte degli obiettivi del triennio
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citato è stata raggiunta. Alcuni obiettivi per i quali è stata considerata insufficiente la capacità di influenza di

Nucleco sono tati eliminati ed altri, che sono stati raggiunti solo parzialmente, sono stati reinseriti a seguito

di una loro rivalutazione all’interno del nuovo documento di obiettivi 2024. Tale documento risulta

maggiormente in linea con quanto espresso dalla politica e dalle risultanze dell’analisi dei rischi opportunità

derivante dalla valutazione della significatività degli aspetti ambientali, oltre che dall’andamento generale

del sistema di gestione.

Il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) di Nucleco è stato progettato, implementato e mantenuto attivo

conformemente ai dettami e ai requisiti della norma UNI EN ISO 14001 – Sistemi di gestione ambientale,

Requisiti e guida all’uso, a partire dagli inizi del 2015, con l’ottenimento poi della certificazione del SGA

all’inizio del 2016.

Con la pubblicazione della nuova norma ISO 14001:2015, l’azienda ha provveduto a pianificare quanto

necessario per adeguare il proprio SGA ai nuovi requisiti normativi, tenendo anche conto di quanto già

eseguito per l’adeguamento alla norma relativa alla qualità.

L’attuale SGA prevede quindi il perseguimento degli obiettivi stabiliti per la nuova norma, i cosiddetti esiti

attesi del sistema di gestione ambientale, che sono:

1. Miglioramento delle prestazioni ambientali

2. Soddisfacimento degli obblighi di conformità

3. Raggiungimento degli obiettivi ambientali

Questi esiti attesi del SGA sono perseguiti attraverso un complesso di piani, programmi e procedure, che

hanno come origine l’analisi del contesto e l’individuazione delle parti interessate.

L’analisi del contesto e l’individuazione delle parti interessate sono elaborati grazie a quanto già prodotto dal

SGA certificato e alle sue diverse applicazioni e attuazioni.

Sulla base di quanto stabilito con l’analisi del contesto, che consente all’azienda di comprendere meglio i

propri obblighi di conformità, viene eseguita una pianificazione del SGA, che prevede sostanzialmente:

1. identificazione degli aspetti ambientali e dei relativi impatti ambientali;

2. valutazione della significatività degli impatti ambientali e la valutazione del rischio per l’ambiente e

per l’organizzazione;

3. identificazione degli obblighi di conformità

4. pianificazione per la mitigazione degli aspetti ambientali e dei rischi

5. definizione di obiettivi di miglioramento e delle azioni per il loro perseguimento.

Una volta arrivati a questo stadio di pianificazione ambientale strategica, l’azienda si dota dei piani e delle

procedure necessarie al perseguimento degli esiti attesi del SGA attraverso anche la messa a punto della

documentazione/registrazioni del SGA, che prevede, tra gli altri, i seguenti documenti:

 politica ambientale;

 definizione degli aspetti ambientali;

 analisi del contesto e valutazione dei rischi opportunità;

 analisi ambientale (conforme al Regolamento EMAS);

 obiettivi e programmi di miglioramento;

 manuale del sistema di gestione ambientale;

 procedure operative e linee guida del sistema di gestione ambientale;

 piano di monitoraggio, misurazione, analisi e valutazione ambientale

 registri normativi e degli adempimenti

 rapporti di conformità normativa

 rapporti di audit del SGA
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 riesame della Direzione

 Dichiarazione Ambientale EMAS

Il sistema di gestione ambientale viene attuato grazie al sostegno della Leadership, impegnata nel

perseguimento degli obiettivi generali della propria politica ambientale, e grazie ad una organizzazione per

la gestione ambientale che vede la partecipazione della funzione Sistemi di Gestione HSEQ e Sostenibilità,

dei responsabili delle funzioni di business, supporto al business e di staff, degli RLSA, degli Esperti di

Radioprotezione, del Mobility Manager e di ogni altro addetto che ha compiti e responsabilità che possono

avere una ripercussione sull’ambiente e sulla organizzazione. L’amministratore Delegato, che costituisce

l’Alta Direzione del sistema di gestione ambientale, ricopre anche il ruolo diRappresentante della Direzione

per l’EMAS, così come esplicitato anche nell‘Organigramma Ambientale aggiornato per il 2024 all’interno del

quale sono resi espliciti ruoli e responsabilità all’interno dell’organizzazione aziendale.

La gestione ambientale aziendale conforme alla UNI EN ISO 14001:2015, grazie agli audit del SGA condotti

internamente e a quelli condotti dall’ente terzo ai fini della certificazione ha sempre evidenziato che quanto

realizzato dall’azienda ai fini del controllo del rispetto della normativa ambientale è ben pianificato e attuato

e comprende anche la gestione dei rischi del verificarsi di situazioni anomale e di emergenza. Si annota anche

che l’impegno alla sensibilizzazione e formazione del personale produce diverse attività di miglioramento

nella conoscenza ambientale del personale. Situazioni nelle quali si registrano risultati che possono migliorare

sono quelle relative all’impegno generale di Politica Ambientale che punta ad un miglioramento della

prestazione ambientale dell’organizzazione coinvolgendo la catena di fornitura e, nello stesso tempo, ad un

miglioramento della reputazione ambientale dell’Azienda.

Gli obiettivi EMAS che si intende perseguire ai fini del miglioramento delle prestazioni ambientali di Nucleco

sono riportati al Cap. 9 della presente Dichiarazione Ambientale.

Nel 2020 si è costituita una cabina di regia per il piano di sostenibilità del Gruppo Sogin cui è seguita nel 2023

la pubblicazione del manifesto della Sostenibilità di Gruppo.
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5 LE PRINCIPALI DISPOSIZIONI GIURIDICHE APPLICABILI IN MATERIA DI
AMBIENTE

Nel seguito, e in forma schematica, si riportano le principali prescrizioni normative applicabili alla attività di

Nucleco. Queste sono rappresentate sia da quelle di carattere cogente (Es. AUA, Nulla Osta etc) alle quali

l’Azienda si deve conformare nella realizzazione delle proprie attività e servizi, sia dalle diverse disposizioni

normative che riguardano gli aspetti ambientali delle proprie attività e servizi.

Leggi principali di riferimento e atti autorizzativi
Aspetto

ambientale
Prescrizione normativa applicabile

 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 "Regolamento recante

definizione dei criteri generali in materia di esercizio,

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione

degli impianti termici per la climatizzazione invernale

ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua

calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4,

comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19

agosto 2005, n. 192.

 DECRETO 10 febbraio 2014 “Modelli di libretto di

impianto per la climatizzazione e di rapporto di

efficienza energetica di cui al decreto del Presidente

della Repubblica n. 74/2013

 Legge 10/91 “Norme per l'attuazione del Piano

energetico nazionale in materia di uso razionale

dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo

delle fonti rinnovabili di energia”

 D.Lgs. n. 102/2014 che recepisce la direttiva

2012/27/UE “Misure per la promozione e il

miglioramento dell’efficienza energetica che

concorrono al conseguimento dell’obiettivo

nazionale di risparmio energetico”

Consumi

Energetici

Controllo dei consumi energetici in

ottemperanza della L.10/1991 e

controlli dell’efficienza energetica

degli impianti di condizionamento

L’obbligo della DE ricade sulla

capogruppo SOGIN cui spetta la

clusterizzazione e la decisone sui

siti da sottoporre a DE. Nel 2023 è

stata effettuata, la diagnosi

energetica da Nucleco in maniera

indipendente. La diagnosi è stata

poi consegnata a Sogin che l’ha

caricata sul portale di ENEA come

Gruppo.

 Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del

26 ottobre 1995 (come modificato dal D.Lgs 42/17) e

ss.mm.ii

Emissioni e

immissioni di

rumore

Rispetto dei limiti di immissione e di

emissione di rumore in

applicazione della Legge quadro

sull’inquinamento acustico

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - (Norme in

materia ambientale) – Parte Quinta, Norme in

materia di tutela dell’aria e di riduzione delle

emissioni in atmosfera

 AUA - Provincia di Roma con Determinazione

Dirigenziale R.U. n.4923 del 26.09.2014

 Nulla Osta 15 Aprile 2010 IMP/37/0 aggiornato con

Nulla Osta IMP/37/1 del 2 Dicembre 2022

Emissioni in

atmosfera

Rispetto delle prescrizioni previste

dalla licenza di esercizio per le

emissioni radioattive

Autorizzazione alle emissioni (AUA)

con rispetto di diverse prescrizioni

per gli inquinanti convenzionali
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Leggi principali di riferimento e atti autorizzativi
Aspetto

ambientale
Prescrizione normativa applicabile

 Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo

2013, n. 59 Regolamento recante la disciplina

dell'autorizzazione unica ambientale e la

semplificazione di adempimenti amministrativi in

materia ambientale gravanti sulle piccole e medie

imprese e sugli impianti non soggetti ad

autorizzazione integrata ambientale, a norma

dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.

5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile

2012, n. 35

 AUA - Provincia di Roma con Determinazione

Dirigenziale R.U. n.4923 del 26.09.2014

 Nulla Osta 15 Aprile 2010 IMP/37/0 aggiornato con

Nulla Osta IMP/37/1 del 2 Dicembre 2022

Scarichi idrici

Rispetto delle prescrizioni previste

dalla Licenza di esercizio per le

emissioni radioattive

Autorizzazione allo scarico idrico

(AUA) con rispetto di diverse

prescrizioni per gli inquinanti

convenzionali

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in

materia ambientale e s.m.i. - Parte quarta Norme in

materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti

inquinati;

 D.lgs. 121/2020 - Attuazione della direttiva (UE)

2018/850, che modifica la direttiva 1999/31/CE

relativa alle discariche di rifiuti.

 Linea Guida SNPA approvata con decreto direttoriale

n. 47 del 9 agosto 2021.

 Decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza

energetica 4 aprile 2023, n. 59 - Disciplina del sistema

di tracciabilita' dei rifiuti e del registro elettronico

nazionale per la tracciabilita' dei rifiuti ai sensi

dell'articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152.

Produzione e

smaltimento

Rifiuti

Convenzionali

Limiti del deposito temporaneo,

tenuta del registro di Carico e

Scarico, gestione dei FIR, e

compilazione del MUD, modalità

per la classificazione dei rifiuti e

criteri per lo smaltimento in

discarica.
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Leggi principali di riferimento e atti autorizzativi
Aspetto

ambientale
Prescrizione normativa applicabile

 Guida Tecnica n. 33 - Criteri di sicurezza per la

gestione dei rifiuti radioattivi (in fase di

consultazione) che annulla e sostituisce la Guida

Tecnica

 DECRETO LEGISLATIVO 31 luglio 2020, n. 101

Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che

stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative

alla protezione contro i pericoli derivanti

dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che

abroga le direttive 89/618/Euratom,

90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e

2003/122/Euratom e riordino della normativa di

settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1,

lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117

 D.M. 7 agosto 2015 “Classificazione dei rifiuti

radioattivi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto

legislativo 4 marzo 2014, n.45”

 Nulla Osta 15 Aprile 2010 IMP/37/0 0 aggiornato con

Nulla Osta IMP/37/1 del 2 Dicembre 2022

 Decreto Legislativo 25 novembre 2022, n. 203 -

Disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 31 luglio 2020, n. 101, di attuazione della

direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme

fondamentali di sicurezza relative alla protezione

contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle

radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della

normativa di settore in attuazione dell'articolo 20,

comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n.

117. (22G00207) (GU Serie Generale n.2 del 03-01-

2023).

Stoccaggio

Rifiuti radioattivi

Applicazione delle prescrizioni

previste dalla licenza di esercizio

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia

ambientale e s.m.i. - Parte quarta Norme in materia di

gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

Sversamenti

accidentali e

incidenti (che

non coinvolgono

rifiuti

radioattivi)

Applicazione del D.Lgs. 152/2006 in

caso di sversamenti accidentali

(attività di messa in sicurezza e

bonifica)

Art. 212 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme

in materia ambientale e s.m.i. - Parte quarta Norme in

materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

Gestione rifiuti e

bonifica dei siti

Iscrizione all’ALBO NAZIONALE

GESTORI AMBIENTALI
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Leggi principali di riferimento e atti autorizzativi
Aspetto

ambientale
Prescrizione normativa applicabile

 ADR 2023

 Iscrizione all’albo nazionale delle persone fisiche e

giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose di

terzi nella provincia di Roma N. RM/5819399/C

 Iscrizione registro elettronico nazionale (art 16 reg.

CE 1071/2009 e art 11 DD 291/11 N. M0050527

 D.lg 35/2010 (modifica del DLG n.40/2000,

attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla

designazione e alla qualificazione professionale dei

consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per

ferrovia o per via navigabile di merci pericolose)

Trasporto

(sostanze

pericolose)

Autorizzazione al trasporto merci

conto terzi

autorizzazione al trasporto stradale

di materie radioattive ai sensi della

normativa ADR

Legge 17 luglio 2020, n. 77. Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse

all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (art. 229

comma 4 del “decreto legge”).

Movimentazione

del personale

Nomina del Mobility Manager e

messa a punto di un piano

aziendale per la mobilità sostenibile

entro il 31.12 di ogni anno

Legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, che ha

modificato gli articoli 9 e 41 della Costituzione integrandoli

con i principi di tutela ambientale

Tutti

Articolo 41: “L’iniziativa economica

privata è libera. Non può svolgersi

in contrasto con l’utilità sociale o in

modo da recare danno alla

sicurezza, alla libertà, alla dignità

umana, alla salute, all’ambiente. La

legge determina i programmi e i

controlli opportuni perché l’attività

economica pubblica e privata possa

essere indirizzata e coordinata a fini

sociali e ambientali”.

Decreto MITE 15 luglio 2022 Tutti

Il decreto stabilisce i limiti delle

indennità dovute dagli esercenti di

impianti nucleari o di trasporti di

materie nucleari, che possono

essere determinati, in relazione alla

natura degli impianti nucleari o

delle materie nucleari trasportate e

delle prevedibili conseguenze di un

incidente che li coinvolga, anche in

misura inferiore a quella prevista

all'art. 19 della legge 31 dicembre

1962, n. 1860.
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6 L’IDENTIFICAZIONE E LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI

Tenendo conto delle attività, prodotti e servizi contenuti nel campo di applicazione del SGA, vengono

identificati gli aspetti ambientali connessi ai processi aziendali. In particolare, con riferimento al punto 4 del

Regolamento EMAS 2017/1505, Nucleco individua gli aspetti ambientali diretti ed indiretti. Gli aspetti

ambientali diretti sono quelli legati ad attività, prodotti e servizi dell’organizzazione sui quali la stessa esercita

controllo diretto.

Sono quindi aspetti ambientali i seguenti:

1. CONSUMO DI MATERIALI (semilavorati e prodotti)

2. CONSUMI ENERGETICI

3. CONSUMO DI ACQUA

4. EMISSIONE ED IMMISSIONE DI RUMORE

5. RIFLESSI SULLA BIODIVERSITÀ

6. EMISSIONI IN ATMOSFERA

a. GAS CLIMALTERANTI

b. SOSTANZE LESIVE DELL’OZONO

c. ALTRI INQUINANTI

7. SCARICHI IDRICI

8. GESTIONE E STOCCAGGIO RIFIUTI RADIOATTIVI

9. GESTIONE RIFIUTI CONVENZIONALI

10. SVERSAMENTI ACCIDENTALI E INCIDENTI

11. ASPETTI AMBIENTALI CONNESSI AL TRASPORTO DI MATERIALE PERICOLOSO

Coerentemente ad un approccio basato sulla prospettiva del ciclo di vita Nucleco individua poi gli aspetti
ambientali indiretti, cioè quelli che possono derivare dall’interazione tra l’organizzazione e dei terzi sui quali
l’organizzazione può esercitare una certa influenza.

Per Nucleco i principali aspetti indiretti risultano essere i seguenti:

 Emissioni in atmosfera connesse all’approvvigionamento di materiali, prodotti e servizi e quelle
correlate alla mobilità del personale;

 Aspetti legati all’ approvvigionamento dei vettori energetici previsti dal contratto di locazione e quelli
derivanti dall'utilizzo di carburante da parte dei mezzi di trasporto necessari alla mobilità del
personale

 Aspetti legati allo stato delle infrastrutture di approvvigionamento (perdite nella rete di distribuzione
idrica)

 Produzione dei rifiuti da imballaggio connessi alle attività di approvvigionamento

 Scelta ed utilizzo di materiali, prodotti e servizi in relazione ai requisiti ambientali dei fornitori



Dichiarazione Ambientale EMAS

Maggio 2024
Pag. 48 di 101

6.1 LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E L’INDIVIDUAZIONE DI QUELLI PIÙ
SIGNIFICATIVI

Secondo quanto dichiarato dalla guida alla valutazione inserita per questo tema nell’allegato I del

regolamento EMAS.

….l'organizzazione definisce i criteri per valutare la significatività degli aspetti ambientali connessi alle

proprie attività, prodotti e servizi e li applica al fine di stabilire quali di essi esercitino un impatto ambientale

significativo nella prospettiva del ciclo di vita.

I criteri elaborati dall'organizzazione tengono conto della legislazione e sono esaustivi, verificabili da un

controllo indipendente, riproducibili e resi pubblicamente disponibili. Nel fissare tali criteri l'organizzazione

tiene conto degli elementi seguenti:

I. danni o vantaggi potenziali per l'ambiente, compresa la biodiversità:

II. lo stato dell'ambiente (come la fragilità dell'ambiente locale, regionale o mondiale);

III. entità, numero, frequenza e reversibilità dell'aspetto o dell'impatto;

IV. esistenza di una legislazione ambientale e i relativi obblighi previsti;

V. opinioni delle parti interessate, in particolare del personale dell'organizzazione.

A seconda dei tipi di attività, prodotti e servizi dell'organizzazione si può tenere conto di ulteriori elementi

pertinenti. Sulla base dei criteri stabiliti, l'organizzazione valuta la significatività dei propri aspetti e impatti

ambientali.

A tal fine, l'organizzazione tiene conto di una serie di considerazioni, tra cui:

1. i dati che l'organizzazione possiede sul consumo di materie prime e di energia e sui rischi legati agli

scarichi, ai rifiuti e alle emissioni;

2. attività dell'organizzazione che sono disciplinate dalla legislazione ambientale;

3. attività di approvvigionamento;

4. progettazione, sviluppo, fabbricazione, distribuzione, manutenzione, uso, riutilizzo, riciclaggio e

smaltimento dei prodotti dell'organizzazione;

5. attività dell'organizzazione che comportano i costi ambientali e i benefici ambientali più

significativi.

Nel valutare la significatività degli impatti ambientali delle sue attività, l'organizzazione esamina le

condizioni operative normali, quelle di avviamento e cessazione delle attività e le situazioni di emergenza

ragionevolmente prevedibili. Tiene conto delle attività passate, presenti e programmate.

Nei paragrafi successivi verrà pertanto descritta la metodologia ed i criteri adottati per la valutazione degli

aspetti ambientali e l’individuazione di quelli più significativi e gli esiti puntuali della valutazione per ogni

impatto specifico.

Sulla base dell’analisi dei processi contenuti nel campo di applicazione e sull’individuazione degli aspetti

ambientali generici descritti precedentemente, è stata condotta la valutazione di ogni aspetto ambientale

specifico legato al singolo processo/attività.

In particolare, l’insieme delle attività è stato suddiviso in 5 macrocategorie legate all’ambito di riferimento:

 UP CIN e C49: sono comprese le attività a cui sono correlati gli aspetti diretti ai sensi della definizione

del SITO EMAS;
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 Cantieri: sono comprese le attività (a cui sono correlati gli aspetti diretti) che Nucleco svolge sui siti

esterni (escluse dalla seguente trattazione in quanto non rientranti nel campo di applicazione

EMAS);

 Aspetti trasversali all’organizzazione: sono compresi attività/aspetti che interessano più processi sia

esterni che interni;

 Aspetti indiretti: includono attività/che possono derivare dall’interazione tra l’organizzazione e dei

terzi sui quali l’organizzazione può esercitare una certa influenza.

Per ogni singola attività (passata, presente o futura) è stato definito l’aspetto ambientale generico, l’aspetto

ambientale specifico ed il relativo impatto nelle condizioni di normale funzionamento, anomale e di

emergenza. La valutazione adottata per ogni aspetto ambientale specifico riferito a ciascuna attività è stata

effettuata calcolando l’indicatore di significatività ambientale “Sn” riportato di seguito:

Nella formula sono contenuti i seguenti parametri:

L = Legislazione (fattore che tiene conto della normativa applicabile all’aspetto specifico);

Cpi = Coinvolgimento delle parti interessate (fattore che tiene conto dell’eventuale coinvolgimento di parti

interessate esterne);

IS =f(IRA,SA) = Importanza specifica: è funzione a sua volta dei parametri IRA ed SA, dove:

IRA = Importanza relativa dell’aspetto (rappresenta una stima delle modalità con cui un aspetto ambientale

specifico si manifesta all'interno della realtà produttiva e viene determinato per confronto con situazioni

codificate nelle definizioni riportate per ogni aspetto);

SA = Sensibilità dell’ambiente (tiene conto della sensibilità del contesto ambientale in cui si svolge l’attività).

I = f (R,E) = Impatto relativo: è funzione dell’estensione (E) e della reversibilità dell’impatto (R); Per Estensione

viene intesa l’area interessata dall’impatto (locale, regionale o globale), mentre per Reversibilità si intende

la possibilità che lo stesso impatto possa regredire in tempi più o meno brevi (reversibile a breve termine,

reversibile a lungo termine e irreversibile).

A ciascuno dei parametri che compare nella formula di significatività può essere attribuito un punteggio che

va da 1 a 3, calcolato sulla base dei seguenti criteri:

PARAMETRO "L": Legislazione

PUNTEGGI CRITERI

1
ASSENZA DI REGOLAMENTAZIONE SPECIFICA O REGOLAMENTAZIONE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

(ES. DIRETTIVA EUROPEA)

2 REGOLAMENTAZIONE COGENTE / AUTORIZZAZIONE ESPRESSA SENZA PRESCRIZIONI SPECIFICHE

3
AUTORIZZAZIONE ESPRESSA CHE CONTENGA DELLE PRESCRIZIONI / OPPURE MODIFICHE DI

PROCESSO / PRODOTTO OBBLIGATORIE PER LEGGE

Sn = 0.20 * Is + 0.27*L + 0.067*Cpi + 0.13*I
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PARAMETRO "Cpi": Coinvolgimento delle parti interessate

PUNTEGGI CRITERI

1 ASPETTO/IMPATTO PRIVO DI INTERESSE DA PARTE DI QUALSIASI ORGANO ESTERNO

2
ASPETTO/IMPATTO OGGETTO DI LAMENTELE DELLA CITTADINANZA E/O ASSOCIAZIONI

AMBIENTALISTE, ORGANI DI INFORMAZIONE A LIVELLO LOCALE

3
ASPETTO/IMPATTO DELLO STABILIMENTO OGGETTO DI ATTENZIONE E/O RICHIESTE DA PARTE DI

ENTI PUBBLICI

I = f (R, E)

I
Estensione

LOCALE REGIONALE GLOBALE

R
e
v
e

rs
ib

il
it

à REVERSEBILITA' A BREVE TERMINE 1 1 2

REVERSEBILITA' A LUNGO TERMINE 2 2 3

IRREVERSIBILE 2 3 3
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IS = f (IRA, SA)

IRA

3 2 3 3

2 1 2 3

1 1 1 2

1 2 3

SA

Il valore di “Sn” così calcolato restituisce la valutazione di significatività in condizioni normali e/o anomale.

Per tenere conto della valutazione in condizioni di emergenza del singolo aspetto specifico (laddove

applicabile) viene calcolato l’indicatore Sn (E), il cui valore viene ottenuto da Sn, moltiplicando quest’ultimo

per un fattore amplificativo pari ad 1,5:

Sn (E) = Sn x 1,5

In base ai risultati ottenuti si possono individuare gli aspetti ambientali significativi ed il loro livello di

significatività in base alle seguenti soglie:

Significatività ed azioni conseguenti

VALUTAZIONE ESITO
Da considerare
per gli Obiettivi

ambientali

Da considerare nell'analisi dei rischi/opportunità
del SGA

Sn ≥ 1,4 
Aspetto

ambientale
significativo

SI (ove possibile e
applicabile)

SI

Sn < 1,4

Aspetto
ambientale

non
significativo

NO

SI (se il criterio legale è applicabile e/o è ritenuto
un rischio/opportunità per l'organizzazione)

NO (se il criterio legale non è applicabile o l'aspetto
non è ritenuto rilevante per l'organizzazione)
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Livello di significatività Classificazione

Sn <1,4 Trascurabile E

1,4 ≤ Sn < 1,65 Basso D

1,65 ≤ Sn < 2,25 Medio C

2,25 ≤ Sn < 2,85 Alto B

≥ 2,85 Critico A

La valutazione tiene già conto del controllo operativo in essere sia in condizioni normale e anomale, sia in

condizione di emergenza (laddove applicabile).

Nelle pagine che seguono si riportano gli esiti puntuali della valutazione per ogni impatto specifico ed il

relativo aspetto correlato, con riferimento alle attività rientranti nel campo di applicazione EMAS. Per sintesi,

si riportano solo gli aspetti ambientali significativi.
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7 GLI INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE: INTRODUZIONE E SPECIFICHE

Nei successivi paragrafi dedicati ad ogni aspetto ambientale sono riportati, se previsti, sia i dati quantitativi

relativi all’anno, sia gli indicatori di prestazione relativi, riferiti ad un parametro di riferimento

opportunamente individuato. A seguire viene proposta la definizione degli indicatori di prestazione.

Gli indicatori di prestazione ambientale di Nucleco sono di due tipologie:

 chiave;

 specifici.

Gli indicatori “chiave” forniscono un’informazione sulla prestazione relativa agli aspetti ambientali cosiddetti

“convenzionali”. Essi sono elaborati sia in valore per l’anno di riferimento (un dato A consumo/impatto), sia

in rapporto a fattori produttivi, che per la maggior parte sono costituiti dalla forza lavoro impiegata (un dato

B - produzione - e un dato R che rappresenta il rapporto A/B). Per gli indicatori chiave sono stati selezionati i

seguenti aspetti:

 Efficienza dei materiali

 Efficienza energetica

 Acqua

 Uso del suolo in relazione alla biodiversità

 Emissioni in atmosfera

 Rifiuti

Nello schema seguente si riportano gli indicatori chiave relativi utilizzati e i riferimenti del parametro B per i

tre anni considerati:

Indicatore chiave Indicatore chiave relativo (R=A/B)
Parametro di

Riferimento (B)
U.M. 2021 (B) 2022 (B) 2023 (B)

Efficienza dei
materiali

Consumo di contenitori metallici
pro capite

Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di cemento pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di sabbia pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di reagenti pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di carta pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Efficienza
energetica

Consumo di EE pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di GN pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di Carburante pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Consumo di GJ totali pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Acqua Consumo di acqua pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Uso del suolo in
relazione alla
biodiversità

Occupazione di suolo pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Superficie impermeabilizzata
sull'uso del suolo totale

uso del suolo
totale del Sito

m2 29.878,0 29.878,0 29.878,0

Superficie orientata alla natura in
sito sull'uso del suolo totale

uso del suolo
totale del Sito

m2 29.878,0 29.878,0 29.878,0

Emissioni in
atmosfera

Emissioni totali di GHG pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Emissioni dirette di GHG pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Rifiuti

Produzione rifiuti speciali pro capite Lavoratori Num 146,5 133,1 121,3

Produzione rifiuti speciali NP sul
totale dei rifiuti prodotti

Produzione rifiuti
speciali

Kg 53.640,0 66.805,00 37.860,00

Produzione rifiuti speciali P sul
totale dei rifiuti prodotti

Produzione rifiuti
speciali

Kg 53.640,0 66.805,00 37.860,00

Rifiuti avviati ad attività di recupero
sul totale dei rifiuti

Produzione rifiuti
speciali

Kg 53.640,0 66.805,00 37.860,00

Tabella 7 – Gli indicatori chiave ed i riferimento del parametro B per il triennio 2021-2023
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Gli indicatori “specifici” misurano la capacità dell’azienda di perseguire la sua missione aziendale: la messa in

sicurezza di rifiuti radioattivi (senza arrecare danno significativo all’ambiente). Quindi, ciascun indicatore si

compone di un dato A (consumo), un dato B (produzione) e un dato R che rappresenta il rapporto A/B.

Gli indicatori specifici relativi utilizzati sono relativi ai seguenti aspetti:

 Trasporti rifiuti radioattivi (ADR)

 Scarichi idrici da trattamento rifiuti radioattivi liquidi

 Rifiuti radioattivi messi in sicurezza

Nello schema seguente si riportano gli indicatori utilizzati, con l’indicazione del parametro B per i tre anni

considerati:

I valori di “A” e degli indicatori chiave “R” sono riportati nei paragrafi successivi dedicati ad ogni aspetto

ambientale. Per quanto riguarda i valori di “A”, con riferimento al biennio 2021-2022, per alcuni di essi sono

stati apportati aggiornamenti/correzioni anche in base all’adeguamento dei fattori di emissione, ai nuovi

coefficienti forniti dal GSE sul mix energetico nazionale, a correzioni di refusi ed alla sostituzione del valore

stimato col valore puntuale, laddove possibile. Tutte le variazioni sono indicate nei paragrafi successivi con

una nota riferita al corrispondente valore di “A”. Ne va da sé che anche i relativi indicatori chiave “R” si sono

leggermente modificati di conseguenza rispetto alla precedente versione.

Data la complessità di fornire un’informazione sintetica che consenta di comprendere e apprezzare la misura

fornita, riportiamo una breve guida alla lettura degli indicatori specifici:

 TRASPORTI DI RIFIUTI RADIOATTIVI: La quantità di “attività” trasportata in proprio e nel complesso

(proprio + terzi), sia per i km percorsi che per giorni lavorativi, fornisce una misura della sottrazione

dall’ambiente dei rifiuti radioattivi in modo sicuro.

Indicatore specifico
Indicatore specifico relativo

(R=A/B)
Parametro di

riferimento (B)
U.M. 2021 (B) 2022 (B) 2023 (B)

Trasporti rifiuti
radioattivi (ADR)

attività trasportata in proprio
per Km percorso

Km percorsi da ADR Km 10.000 3.000 9.000

attività trasportata totale per
giorno di lavoro

Giorni di lavoro N 220 220 220

Scarichi idrici da
trattamento rifiuti
radioattivi liquidi

impegno della formula di
scarico

Attività scaricabile
all'anno

Bq
Σ% 

Radionuclidi
Σ% 

Radionuclidi
Σ% 

Radionuclidi

Rifiuti radioattivi
messi in sicurezza

Caratterizzazioni NDA pro
capite

Lavoratori Num 146,53 133,09 121,29

Caratterizzazioni DA pro
capite

Lavoratori Num 146,53 133,09 121,29

Densità di stoccaggio -
quantità di rifiuti stoccati per
metro quadro di Sito

Area occupata dal Sito m2 29.878,0 29.878,0 29.878,0

Rifiuti condizionati sul totale
dei rifiuti stoccati

Volume rifiuti in
deposito

m3 8.249,0 7.986,0 8.086,0

Rifiuti non condizionati sul
totale dei rifiuti stoccati

Volume rifiuti in
deposito

m3 8.249,0 7.986,0 8.086,0

Contributo al
Decommissioning - totale dei
rifiuti trattati rispetto al
totale previsionale dei rifiuti
del Decommissioning da
inviare al Deposito Nazionale

Stima rifiuti dal
Decommissioning

m3 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Tabella 8 – Gli Indicatori specifici ed i riferimenti del parametro B utilizzati per il triennio 2021-2023
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 SCARICHI DA TRATTAMENTO DI RIFIUTI RADIOATTIVI: l’attività scaricata annualmente, e soprattutto

il confronto con la formula di scarico, ossia il limite al quale devono sottostare gli scarichi idrici,

rappresenta la misura dell’impatto radiologico all’ambiente e alla popolazione. Minore è l’impegno

della formula e minore è il grado dell’impatto dello scarico.

 RIFIUTI RADIOATTIVI MESSI IN SICUREZZA: questa famiglia di indicatori forniscono una misura

dell’importante servizio che Nucleco fornisce al Paese. In particolare:

o la misura del numero di caratterizzazioni in rapporto alla forza lavoro misura la quantità di

lavoro, e quindi l’efficienza delle attività, impiegata nella determinazione delle

caratteristiche chimiche e radiologiche del rifiuto radioattivo per un corretto trattamento e

condizionamento;

o l’ammontare dei volumi di rifiuti radioattivi in deposito fornisce una misura del contributo di

Nucleco alla messa in sicurezza degli stessi. La determinazione del rapporto tra i rifiuti non

condizionati e quelli condizionati fornisce una ulteriore crescita di garanzia di sicurezza (la

percentuale dei condizionati crescente e non condizionati decrescente è l’indicatore di

questo percorso di messa in sicurezza ulteriore);

o la quantità di rifiuti trattati e restituiti al mittente fornisce una misura del contributo

crescente di Nucleco alle operazioni di decommissioning e alla preparazione delle condizioni

che porteranno alla messa in sicurezza finale dei rifiuti nel futuro Deposito Nazionale.

7.1 CONSUMO DI MATERIALI (SEMILAVORATI E PRODOTTI)

Si stabilisce per convenzione che il consumo di materiali avvenga nel momento nel quale ce ne si

approvvigiona e non quando effettivamente se ne verifica il consumo (vedi il caso in cui il consumo di prodotti

avviene di fatto durante il trattamento dei rifiuti). I materiali (e i prodotti) in ingresso possono essere divisi

in:

 primari

 ausiliari

I primari sono quei materiali (o prodotti) che partecipano alla composizione del prodotto finale aziendale4

(rifiuti radioattivi condizionati).

Sono invece materiali (o prodotti) ausiliari quelli che non vanno a comporre il prodotto finale delle attività

aziendali, se non per necessità (vedi i DPI contaminati).

4I reagenti e i prodotti chimici utilizzati in laboratorio radio-chimico e qualificazione processi sono stati inseriti nei materiali costituenti

il prodotto finale, in quanto utilizzati su campioni per la caratterizzazione e per la qualificazione che successivamente vengono inviati

al trattamento come rifiuti radioattivi.
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Primari:  Contenitori metallici per rifiuti radioattivi

 Cemento

 Sabbia

 Reagenti e sostanze chimiche

Ausiliari  Lubrificanti

 DPI

 Gas tecnici

 Indumenti e prodotti per il personale

 Altri materiali di consumo

 Carta per stampanti

Nella tabella seguente, e nei grafici, sono riportati i quantitativi dei prodotti primari consumati nel triennio

di riferimento; per quanto riguarda i prodotti ausiliari si riporta il consumo di carta.

Materiale (Prodotto) U.M. 2021 (A) 2022 (A) 2023 (A)

Contenitori metallici per rifiuti radioattivi N 2.740,00 3.972,00 2.576,00

Contenitori metallici per rifiuti radioattivi Kg 87.620,00 80.696,00 69.192,00

Cemento Kg 82.820,00 54.040,00 79.980,00

Sabbia Kg 49.600,00 24.920,00 64.400,00

Reagenti e sostanze chimiche (totali) kg 454,00 368,00* 395,00

Acidi kg 244,00 179,00 195,00

Composti Organici kg 40,00 27,00 35,00

Sali kg 100,00 112,00 100,00

Basi Kg 70,00 50,00 65,00

Carta da stampa Kg 2.557,00 1.810,00 710,00

Tabella 9 – Consumo dei materiali (Prodotti)

* Dato modificato rispetto alla DA precedente: errata corrige.

Grafico 1 – Rappresentazione dell’andamento delle forniture di materiali primari per anno (Kg)
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Gli indicatori di prestazione chiave, quelli relativi (A/B=R) sono riportati nella tabella seguente:

Indicatore chiave consumo/impatto specifico (R=A/B) U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023 (R)

Efficienza dei materiali

Consumo di contenitori metallici pro capite Kg/num lavoratori 597,98 606,34 570,42

Consumo di cemento pro capite Kg/num lavoratori 565,22 406,05 659,41

Consumo di sabbia pro capite Kg/num lavoratori 338,50 187,25 530,96

Consumo di reagenti pro capite Kg/num lavoratori 3,10 2,77 3,26

Consumo di carta pro capite Kg/num lavoratori 17,45 13,60 5,85

Tabella 10 – Indicatori chiave relativi di efficienza dei materiali

7.2 CONSUMI ENERGETICI

I consumi energetici relativi alle attività realizzate da Nucleco in sito sono sempre riconducibili a:

 Trasporto dei rifiuti radioattivi (carburante, con mezzi propri)

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne ed esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

 Trasporto del personale (con auto aziendali)

Le forniture di energia elettrica e dell’acqua calda per il riscaldamento (dalla combustione di gas naturale)

sono riconducibili al servizio di distribuzione fornito dall’ENEA al sito Nucleco.

I consumi annuali di energia per fonte sono riportati nella seguente tabella.

Consumi per fonte energetica U.M. Anno 2021 (A) Anno 2022 (A) Anno 2023 (A)

Energia elettrica KWh 1.186.10835 1.120.886,00 1.442.114,07

Gas naturale per la produzione di calore m3 68.291,02 65.528,68 63.955,86

Carburante per autotrazione (sede)5 l 2.114,58 3.193,46 4.346,30

Tabella 11 – Elenco delle fonti e consumi energetici interni

In tabella si riportano i consumi espressi in Gj per anno.

Consumi per fonte energetica U.M. Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023

Energia elettrica Gj 4.269,99 4.035,19 5.191,61

Gas naturale per la produzione di calore Gj 2.358,84 2.159,80 2.209,10

Carburante per autotrazione (sede) Gj 75,73 114,37 155,65

TOTALE Gj 6.704,56 (A) 6.309,36 (A) 7.556,36 (A)

Tabella 12 – Confronto dei consumi per fonte energetica espressi in Gj e totali per anno – sito

5Sulla base delle stime degli uffici interni, è il quantitativo di carburante riconducibile alle attività di sito (pari a 10% del totale). A

partire da quest’anno oltre al gasolio è stata infatti considerata anche la benzina utilizzata per i mezzi (che fino al 2021 non era mai

stata consumata). È stato corretto di conseguenza anche il dato relativo al 2022 (sebbene abbia subito una variazione minima).
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Grafico 2 - Rappresentazione dell’andamento dei consumi energetici per anno (Gj) in sito

I dati riguardanti i consumi di energia elettrica e di gas naturale sono comunicati da ENEA in base ai parametri

stabiliti nel contratto di affitto e fornitura di servizi di energia elettrica, calore e acqua.

Per i consumi di carburante per autotrazione sono stati raccolti i dati riportati nelle schede carburante ed è

stato poi stimato un consumo legato ai mezzi di sede pari al 10% del totale.

Nella tabella seguente si riportano i totali di energia e combustibili consumati da fonti rinnovabili e non

rinnovabili (espressi in Gj/anno) per la sede.

Il dato viene elaborato sulla base della componente (%) di energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile

presente nel mix energetico nazionale elaborato dal GSE.

Consumi per natura della fonte U.M. 20216 20227 20238

Totale di energia consumata da fonti rinnovabili GJ 1.827,56 1.486,56 2.284,31

Totale di energia consumata da fonti non rinnovabili GJ 4.877,00 4.822,80 5.272,05

Tabella 13 – Confronto dei consumi per natura della fonte espressi in GJ per anno – sede

Gli indicatori di prestazione chiave, quelli relativi (A/B=R), sono riportati nella tabella seguente:

Indicatore chiave
consumo/impatto specifico

(R=A/B)
U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023 (R)

Efficienza energetica

Consumo di EE pro capite Kwh/num lavoratori 8.094,82 8.422,26 11.889,78

Consumo di GN pro capite m3/num lavoratori 466,06 469,84 527,30

Consumo di carburante* pro capite l /num lavoratori 14,43 24,00 35,83

Consumo di GJ totali pro capite GJ /num lavoratori 45,76 47,41 62,30

Tabella 14 – Indicatori chiave relativi di efficienza energetica

6 Modificato rispetto a quello inserito nella precedente versione della AA con il dato consuntivo 2021 del GSE. Da 42,32% a 42,80%

del consuntivo
7 Dato modificato rispetto a quello inserito nella precedente versione della AA con il dato preconsuntivo 2022 del GSE. Da 44%

(stimato) a 36,84% del consuntivo
8 Al momento della redazione del documento non è disponibile nessun dato relativo al mix energetico nazionale. Come stima è stato

inserito un valore di 44% di FER, che sarà rivisto il prossimo anno con il dato preconsuntivo di GSE
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7.3 CONSUMO DI ACQUA

Il consumo dell’acqua in sito avviene durante la realizzazione delle seguenti attività:

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne ed esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

L’approvvigionamento idrico in sito avviene attraverso la rete del Centro Ricerche ENEA Casaccia che è

allacciato all’acquedotto comunale ed ha inoltre tre pozzi. Si presume che il prelievo avvenga di norma dai

tre pozzi e solo in casi eccezionali avvenga il prelievo dall’acquedotto.

La fornitura di acqua fa parte del contratto di affitto e di servizi tra ENEA e Nucleco.

Ad oggi non è possibile individuare in dettaglio gli usi dell’acqua che ne giustifichino il consumo rilevato.

L’informativa inviata da Nucleco ad ENEA sulla ricognizione degli impianti con produzione di acqua di

raffreddamento/processo a perdere effettuata ogni anno riporta che le acque scaricate nella rete fognaria

provenienti da processi produttivi sono così suddivise:

• Circuito di raffreddamento dell’impianto di ozonizzazione presente nell’ITLD22 con produzione

media di 150 m3/anno e una produzione di picco di 200 m3/anno

• Circuito di raffreddamento del sistema oleodinamico della superpressa dell’ICS42 con una

produzione media di 750 m3/anno

La restante acqua è utilizzata in parte per usi civili legati ai servizi igienici del personale, per l’innaffiamento

delle aree verdi, nelle attività di laboratorio, per lavaggio impianti e nella produzione di malte cementizie.

In base ad un confronto con ENEA si presume che l’elevato consumo d’acqua sia pertanto dovuto a

significative perdite nella rete di distribuzione per la quale si è già provveduto ad avvisare e sensibilizzare

ENEA sulla problematica.

I quantitativi di metri cubi riportati sono frutto delle misurazioni eseguite al contatore in ingresso al sito.

Provenienza della risorsa idrica U.M. 2021 2022 2023

Acqua di superficie (zone umide, fiumi, laghi e oceani) m3

Acqua di falda m3 106.780 125.560 110.000

Acqua piovana m3

Acque reflue m3

Riserve idriche comunali o altri servizi idrici m3

Totale m3 106.780 (A) 125.560 (A) 110.000 (A)

Tabella 15 – Provenienza e consumo di acqua nel sito di Nucleco
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Come per il consumo di EE, è stata fatta una stima dei consumi addebitabili all’edificio C49. Questi sono stati

stimati pari a 336,15 m3 9; pari a meno dello 0,30% del totale.

Gli indicatori di prestazione chiave, quelli relativi (A/B=R), sono riportati nella tabella seguente:

Indicatore
chiave

consumo/impatto specifico
(R=A/B)

U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023 (R)

Acqua Consumo di acqua pro capite m3/num add. 728,74 943,45 906,92

Tabella 15 – Indicatori chiave relativi di consumo di risorsa idrica

7.4 EMISSIONI E IMMISSIONI DI RUMORE

Le attività in sito che producono rumore sono:

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne ed esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

Le postazioni di misura della indagine del 2021 risultano essere 15 e rinnovate rispetto alle postazioni oggetto

di indagine del 2016. Di seguito si riporta il dettaglio dei punti di misura con aerofotogrammetria di

riferimento.

Le sorgenti individuate della documentazione tecnica ed autorizzativa disponibile ed in base al sopralluogo

effettuato sono le seguenti:

1. Ingresso Nucleco S.p.A.;

2. Capannone ITLD – 22;

3. Camini espulsione aria Capannone ITLD – 22;

4. Impianto di condizionamento Capannone C38;

5. Cabina Elettrica C21;

6. Capannoni C48B e C48C;

7. Deposito D;

8. Stazione di caratterizzazione gamma (MGAS) e neutronica (PANWAS) – C20;

9. Palazzina C42 U e Impianto di condizionamento;

9 Il calcolo è stato effettuato considerando una dotazione idrica procapite di 150 l/Abeq e moltiplicando questa per il numero di

giorni lavorati (220) e per la presenza media del 2023 di persone in ufficio (stimata a vantaggio di 27 persone). Il tutto diviso 3,

considerando che la giornata lavorativa è di 8 ore.
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Figura 18 – Aerofotogrammetria con punti di misura rumore – Relazione impatto acustico 2021

Dalle conclusioni della relazione emerge quanto segue.

“Dall'analisi dei risultati ottenuti nel Sito di Nucleco S.p.A. ubicato all’interno del CENTRO RICERCHE ENEA

Casaccia si osserva un livello di rumorosità tale da non contribuire in alcun modo al superamento dei valori

assoluti ai sensi del DPCM 14/11/1997 durante il periodo diurno in riferimento alla zonizzazione acustica di

riferimento. Pertanto, il sito esaminato risulta conforme alla normativa vigente in materia (DPCM

01/03/1991, DPCM 14/11/1997, Legge 447 26/10/1995).”

Sempre dalla conclusione della relazione viene riportata la successiva tabella dei risultati ottenuti nelle 15

postazioni di misura:
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Tabella 16 – Livelli di emissione sonora rilevati nell’ultima campagna di misure

7.5 RIFLESSI SULLA BIODIVERSITÀ

Le attività della Azienda che possono avere una interferenza con la biodiversità in sito sono:

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne e esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

Altri riflessi sulla biodiversità possono essere causati dalle emissioni di sostanze inquinanti nelle acque e

nell’aria e che in particolare possono interessare aree di elevato interesse naturalistico presenti negli intorni

del sito. Si annota a tal proposito che il monitoraggio della radioattività ambientale su diverse matrici

ambientali ha dato sempre esiti rassicuranti.

Per la DA, i riflessi sulla biodiversità sono definiti tramite l’occupazione di suolo determinata dalla presenza

del sito ove si svolgono le attività prima indicate, la cui estensione è pari a 29.878 m2 (A), con una estensione

delle aree impermeabilizzate pari a 24.857 m2 (A). Pertanto, l’estensione della superficie totale orientata alla

natura nel sito è pari a 5.021 m2 (A).

Gli indicatori di prestazione chiave, quelli relativi (A/B=R), sono riportati nella tabella seguente:
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Indicatore
chiave

consumo/impatto
specifico (R=A/B)

U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023 (R)

Uso del suolo
in relazione alla

biodiversità

Occupazione di suolo
pro capite

m2/num
lavoratori

203,91 224,50 246,33

Superficie
impermeabilizzata
sull'uso del suolo
totale

m2/m2 83,19% 83,19% 83,19%

Superficie orientata
alla natura in Sito
sull'uso del suolo
totale

m2/m2 16,81% 16,81% 16,81%

Tabella 17 – Indicatori chiave relativi all’uso del suolo in relazione alla biodiversità

7.6 EMISSIONI IN ATMOSFERA

Le emissioni in atmosfera sono generate dalle seguenti attività (in maniera diretta o indiretta):

 Trasporto dei rifiuti radioattivi

 Trasporto del personale per il raggiungimento dei luoghi di lavoro

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne e esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

Il trasporto di rifiuti radioattivi genera emissioni di inquinanti principali come NOx, polveri e CO2. Per la

presente DA si prendono in considerazioni le emissioni di CO2 derivanti dai mezzi aziendali dediti al trasporto

dei rifiuti radioattivi.

Come per il trasporto dei rifiuti si considerano le emissioni di CO2 connesse all’uso di mezzi aziendali per il

trasporto dei dipendenti.

Il trattamento e il condizionamento di rifiuti in sito generano emissioni dirette (Polveri, NOX, PB, COV ecc,

oggetto della autorizzazione alle emissioni) e indirette di CO2 eq (Gas Serra) a causa del consumo di energia

(elettrica e calore). Infine, si evidenziano le emissioni di sostanze radioattive (nei limiti della legislazione in

materia).

Le emissioni di GHG sono anche dovute indirettamente al consumo di calore e di EE connessi alle attività di

ufficio.

Legate alle attività di sito si possono verificare in condizioni anomale e di emergenza emissioni fuggitive di

GAS climalteranti e ozono lesive dagli impianti di condizionamento presenti.

Nel seguito sono riportate le entità (stimate o misurate) delle emissioni soggette a controllo da parte della

Azienda, con il seguente ordine:

1. Emissioni dirette di Gas Serra

2. Emissioni indirette

3. Emissioni Ozono Lesive

4. Altre emissioni dirette (dai punti di emissione interni al sito)
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7.6.1 Emissioni dirette di Gas Serra (GHG)

Le emissioni dirette di gas serra (GHG) ricollegabili alle attività Nucleco svolte nel sito sono:

1. emissioni di NOx provenienti dal punto di emissione E5-Pretrattamento rifiuti solidi e liquidi (cfr anche

nel seguito al paragrafo altre emissioni)

2. emissioni dovute alle perdite accidentali di F-GAS definiti ai sensi del Regolamento UE 517/2014.

3. consumo di carburante dovuto all’utilizzo delle automobili e automezzi aziendali collegate al sito;

Il calcolo delle emissioni di GHG provenienti dai camini sono calcolate attraverso il fattore di conversione

GWP a 100 anni degli NOx come riportato dalla IPCC (Intergovernal Panel on Climate Change) del 2007.

Il calcolo delle emissioni climalteranti per il consumo di gasolio viene fatto sulla base dei Gj prodotti dal

consumo stesso per autotrazione nell’anno di riferimento.

Le emissioni in atmosfera di CO2 dirette, dovute al consumo di gasolio, sono state calcolate applicando i

fattori di conversione definiti nel GHG Protocol Mobile Guide (GHG Protocol - Mobile Guide (03/21/05) v1.3)

Per quanto riguarda, invece, le emissioni accidentali da perdite di F-Gas si riporta il dato presente nei registri

previsti dalla normativa applicabile.

Emissioni di GHG dirette U.M. 2021 2022 2023

Emissioni di GHG dai camini (NOx) tCO2 4,72 4,72 9,44

Emissioni di GHG da Emissioni accidentali di F-GAS tCO2 0 18,10 0

Emissioni di GHG da utilizzo automezzi aziendali (sito) tCO2 5,60 8,46 11,52

Totali tCO2 10,36 (A) 31,28 (A) 20,96 (A)

Tabella 18 – Emissioni dirette di GHG, sede

Grafico 3 – Rappresentazione dell’andamento delle emissioni dirette di GHG negli anni
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7.6.2 Emissioni indirette di Gas Serra (GHG)

Le emissioni di gas serra indirette connesse con le attività di Nucleco in sito sono riconducibili alla produzione

di energia elettrica consumata e di calore tramite la combustione di gas naturale.

Emissioni di GHG indirette U.M. 2021 2022 2023

Emissioni di GHG da consumo di EE tCO2 303,17* 324,16* 340,77

Emissioni di GHG da consumo di GAS Naturale tCO2 132,10 120,95 123,71

Totali tCO2 435,27 (A) 445,11 (A) 464,48 (A)

Tabella 19 – Emissioni indirette di GHG per anno

* Dati modificati rispetto alla precedente DA in virtù dell’aggiornamento dei fattori di emissione e dei dati di carburante consumato.

Grafico 4 – Rappresentazione dell’andamento delle emissioni indirette di GHG negli anni

Per il calcolo delle emissioni di CO2 per il consumo di EE sono stati utilizzati i fattori di emissione della

produzione elettrica nazionale e dei consumi elettrici (espressi in gr CO2/KWh) forniti da ISPRA (data di

pubblicazione: 28-02-2024) relativi alle emissioni del Consumo Elettrico.

Le emissioni di CO2 equivalente emesse per la produzione di calore tramite la combustione di GN sono state

calcolate con il fattore di conversione indicato da ISPRA (56,00 grCO2/MJ).

Gli indicatori di prestazione chiave per le emissioni dirette ed indirette di CO2 eq, quelli relativi (A/B=R), sono

riportati nella tabella seguente:

Indicatore chiave consumo/impatto specifico (R=A/B) U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023 (R)

Emissioni in atmosfera
Emissioni indirette di GHG pro capite tCO2/num lavoratori 2,97 3,34 3,83

Emissioni dirette di GHG pro capite tCO2/num lavoratori 0,07 0,24 0,17

Tabella 20 – Indicatori chiave relativi alle emissioni di CO2
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7.6.3 Emissione di sostanze lesive dell’ozono

All’interno del sito Nucleco sono presenti apparecchiature contenenti gas ODP10 ai sensi del Regolamento

CE/1005/2009 (HCFC). Il gas utilizzato è l’R22 ed è presente negli impianti di raffreddamento.

Marca Modello Matricola Ubicazione Circuiti Tipo gas Quantità (kg)

Futjitsu AOY7AScc E019355 C22 1 R22 0,65

Futjitsu AOY7AScc E011266 C22 1 R22 0,65

Futjitsu AOY9RSJC E026830 C44 1 R22 0,65

Futjitsu AOY12RSJC E043253 C44 1 R22 0,65

Futjitsu AOY9RSJC E026823 C44 1 R22 0,65

Mitsubischi SRC403CENF 673100818RE C22 1 R22 0,52

Mitsubischi SRC403CENF 553900709BE C22 1 R22 1,4

Mitsubischi SRC508HENF-L 9466104799 C44 1 R22 1,45

rooftop clima DAIKIN UATY06KY19 2900127 C20 1 R22 3,2

Tabella 21 – Elenco degli impianti contenenti gas lesivi dell’ozono

Negli anni di riferimento della DA (2021-2023) non si sono registrate perdite accidentali di tali gas e quindi

non ci sono state emissioni fuggitive di tali sostanze.

7.6.4 Altre emissioni

Le altre emissioni prodotte dalle attività di Nucleco sono le emissioni dagli impianti di ventilazione dei reparti

di trattamento e deposito dei rifiuti radioattivi e dalla produzione di malte cementizie.

In particolare, si hanno emissioni da:

1. impianti di ventilazione:

a. deposito preparati radiferi11;

b. trattamento dei rifiuti solidi;

c. trattamento di rifiuti liquidi e laboratorio;

d. pretrattamento di rifiuti solidi e liquidi;

2. riempimento dei silos di sabbia e cemento.

L’Azienda, per le emissioni in atmosfera di sostanze non radioattive ha ottenuto e ottempera ad una

Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 4923 del 26/09/2014, dalla

Città Metropolitana di Roma Capitale.

Secondo le prescrizioni contenute nell’autorizzazione alle emissioni, vengono condotte indagini annuali per

determinare il rispetto dei limiti imposti. I campionamenti vengono effettuati nelle più gravose condizioni di

esercizio.

10ODP, OzoneDepletionPotential, cioè gas lesivi per lo strato di ozono stratosferico. Indicano in genere gas appartenenti alla famiglia

dei CFC (CloroFluoroCarburi)e HCFC (IdroCloroFluoroCarburi).
11Aghi, placche, tubi contenenti 226Radio che venivano utilizzati in ambito sanitario per trattamenti medici e ormai in disuso.
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Gli inquinanti sottoposti a controllo sono:

 Sostanze Organiche Volatili (SOV)

 Polveri totali

 Metalli

 Piombo

 NOx

Nel seguito si riportano i dati registrati nelle tre campagne di monitoraggio (2021-2022-2023). In ultima

colonna il limite da rispettare.

Punto di emissione Inquinante

Concentrazione Normalizzata secca
[mg/Nm3] Valore limite

[mg/Nm3]
2021 2022 2023

E1 - Preparati Radiferi Polveri totali 1,53 0,85 <0,19 2,00

E2 - Trattamento rifiuti solidi

Polveri totali 0,44 0,471 <0,25 2,00

SOV <0,237 <0,213 0,3 1,00

Metalli 0,0297 0,0461 <0,030 0,05

E3 - Trattamento rifiuti liquidi

Polveri totali 1,73 0,489 <0,19 2,00

SOV <0,240 <0,249 0,3 1,00

Metalli 0,215 0,0591 <0,021 1,00

E4 - Trattamento rifiuti liquidi

Polveri totali 1,11 0,356 <0,15 2,00

SOV <0,234 <0,208 0,4 1,00

Metalli 0,0397 0,0636 <0,018 1,00

E5 - Pretrattamento rifiuti solidi
liquidi

SOV <0,186 <0,210 0,4 1,00

NOx <0,5 <0,500 <1,0 5,00

Piombo (Pb) 0,00161 0,00176 <0,001 3,00

E6-Riempimento Silos Sabbia Polveri totali - 1,6 0,29 20,00

E7-Riempimento Silos Cemento Polveri totali - 2,58 0,28 20,00

E8 -Riempimento Silos Cemento Polveri totali - 1,13 <0,2 20,00

Tabella 22 – Concentrazioni delle altre emissioni in sito

Tutte le informazioni relative alle metodiche di campionamento e le elaborazioni dei dati sono contenute

nelle specifiche relazioni prodotte dal laboratorio esterno incaricato, come risultato del campionamento e

analisi.

Oltre a questi inquinanti, l’azienda deve rispettare i limiti di emissione relativi alle sostanze radioattive definiti

dagli obiettivi di radioprotezione.
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Gli obiettivi di radioprotezione, stabiliti per la valutazione dell’impatto radiologico sulla popolazione

conseguente ai rilasci in condizioni di normale esercizio prodotti dal complesso delle installazioni Nucleco,

sono definiti prendendo a riferimento:

 DECRETO LEGISLATIVO 31 luglio 2020, n. 101 Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che

stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti

dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom,

90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa

di settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117

 Licenza di Esercizio IMP 37/0 aggiornata con Nulla Osta IMP/37/1 del 2 Dicembre 2022.

Le Prescrizioni Tecniche allegate al Nulla Osta di Esercizio IMP 37/0 del 15 aprile 2010, modificate

dall’aggiornamento del Nulla Osta IMP 37/1 di dicembre 2022 stabiliscono i livelli di esposizione dei gruppi

di riferimento della popolazione dovuti all’esercizio delle installazioni del Complesso Nucleco della Casaccia:

“L’esposizione di una qualsiasi persona del pubblico che lavora o risiede nelle aree circostanti l’impianto,

deve rispettare il criterio della non rilevanza radiologica, ossia 10 µSv/anno di dose efficace, per tutte le

modalità di esposizione”.

L’attuale sistema di monitoraggio radiologico di Nucleco è costituito da un insieme di componenti\sistemi

che permettono l’integrazione delle varie unità rilevanti in una rete di monitoraggio radiologico continuo,

gestita sia in locale che in remoto. Tramite un sistema di centralizzazione delle informazioni nella Workstation

posta nell’attuale ufficio di Radioprotezione del Centro Nucleco (Edificio C42), è possibile gestire l’intero

sistema di controllo della rete in remoto, con l’invio e la ricezione di segnali\informazioni.

In ogni singola installazione (Impianto ICS-42, Impianto ITLD-22, Impianto C38, Deposito D, Edificio C20), sono

posizionati dei sinottici di controllo dello stato di ogni rivelatore collegato. Tali sinottici permettono la

visualizzazione dei valori misurati in tempo reale. Il Sistema di Monitoraggio è, infine, dotato di sistemi di

controllo e gestione degli allarmi in modo da avere, in tempo reale, la situazione aggiornata per ogni singolo

“impianto” e una visione d’insieme del sistema stesso.

In data 02/12/2022 è stato rilasciato il Decreto Ministeriale relativo alla Modifica del Nulla Osta di Categoria

A IMP 37/0 in IMP 37/1, con relative prescrizioni tecniche all’esercizio da parte di ISIN di cui al documento

ISIN/NUCLECO/02/2022. In tale sede è stata autorizzata la formula di scarico degli effluenti aeriformi e

aggiornata quella dei liquidi. Nelle more dell’applicazione delle prescrizioni di cui ai punti 4.7, 4.8, 4.9, 4.10,

rese operabili a seguito del collaudo (con esito positivo) del progetto di adeguamento del sistema di

monitoraggio radiologico descritto nella documentazione NC 23 00384, sono concordati con l’Esperto di

Radioprotezione opportuni controlli sostitutivi per la valutazione della dose efficace all’individuo

rappresentativo della popolazione. Tali controlli sono descritti nel dettaglio nella IO RASO 12

Secondo quanto esposto nella relazione generale di radioprotezione aggiornata al II semestre 2023 (Prot.

6227 del 23/04/2024 che contiene un aggiornamento delle valutazioni di radioprotezione inerenti le pratiche

societarie autorizzate e quant’altro previsto nelle attribuzioni a carico dell’Esperto di Radioprotezione

disciplinate dal D. Lgs. 101/2020 e ss.mm.ii, risulta che sulla base delle valutazioni eseguite, la dose ricevuta

dall’individuo rappresentativo della popolazione nel corso del 2023 per l’esercizio della pratica è confermata

praticamente nulla (inferiore a 0,02 microSv).
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Figura 17 – Esempio di sistema di monitoraggio al camino di un impianto

Di seguito una indicazione dei rilasci liquidi e aeriformi del triennio 2021-2023.

RILASCI AERIFORMI E LIQUIDI DI NUCLECO

2021 2022 2023

% DI UTILIZZO

Aeriformi <1 <1 <1

Liquidi Nessun impegno Nessun impegno Nessun impegno

Nota 1: i valori riportati si riferiscono alla dose efficace, in termini di µSv/anno, valutata per l’individuo

rappresentativo della popolazione.
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7.7 SCARICHI IDRICI

Le attività che producono scarichi idrici in sito sono:

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne e esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

Cui si aggiungono quelli derivanti dalle acque di dilavamento (pioggia).

Gli scarichi industriali dal trattamento dei rifiuti liquidi sono sottoposti ad autorizzazione secondo quanto

previsto dal D.lgs. 152/06. E’ presente uno scarico autorizzato per le acque di processo derivanti

essenzialmente dal trattamento dei rifiuti liquidi radioattivi e dai lavaggi degli impianti.

Tutti gli scarichi idrici provenienti da zone classificate (ai sensi del D.lgs. 101/20) vengono raccolti in appositi

serbatoi e sottoposti ai trattamenti per i rifiuti radioattivi liquidi. Per quest’ultimi, può essere realizzato lo

smaltimento con immissione in acque superficiali solo dopo autorizzazione da parte del Rappresentante sul

Sito del Titolare del Nulla Osta, previa realizzazione di controlli previsti (formula di scarico) ed autorizzati

dalla Provincia di Roma.

Gli scarichi civili provenienti dai servizi igienici e del raffreddamento vengono immesse nella rete fognaria

ENEA per poi essere immessi nel sistema fognario comunale. Le acque non vengono trattate prima

dell’immissione nella rete fognaria ENEA. L’entità dello scarico civile è stimata al 90% dei consumi.

Le acque meteoriche vengono convogliate per gravità dai fabbricati e dai piazzali in apposita canalizzazione

di raccolta con copertura a griglia e da qui alla rete del Centro Ricerche ENEA. Non si ha una misura di tale

scarico, che comunque viene immesso nella rete ENEA senza trattamento.

Figura 18 – Localizzazione reti idriche e punti di scarico
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È stato calcolato il volume di acqua piovana che cade nell’area impermeabilizzata (tetti e vie di transito) del

sito Nucleco - un’area di circa 25.000 m2 dal 2020 – considerando la piovosità annuale media nella stazione

meteorologica di Anguillara Sabazia e un coefficiente di afflusso pari a 0,85. Per il 2023 si è adottato quindi il

valore aggiornato di 816,6 mm di pioggia. I dati del 2021-2023, calcolati per eccesso, sono riportati nella

tabella seguente.

Provenienza della risorsa idrica U.M. “2021” “2022” “2023”

Acqua industriale scaricata nel corso d’acqua superficiale “fossetto” m3 0 0 0

Acqua sanitaria scaricata nella rete fognaria ENEA m3 96.102 113.004 99.000

Acqua di dilavamento scaricata nella rete delle acque bianche ENEA m3 19.886 10.718 17.352

Volumi degli scarichi idrici all’anno m3 115.988 123.723 116.352

Tabella 23 – Stima delle acque scaricate per destinazione

Come detto in precedenza, la qualità delle acque industriali vengono controllate prima di effettuare lo

scarico. Nel seguito le tabelle riassuntive dei risultati ottenuti dalle analisi chimiche e radiologiche sullo

scarico dei reflui che provengono dal trattamento dei rifiuti radioattivi.Nel 2023 non è avvenuto scarico,

come nel biennio precedente. L’ultimo scarico è stato effettuato nel 2019, di cui si riporta il dettaglio delle

analisi chimico-fisiche e microbiologiche:

PARAMETRO U.M. 2019
Limite (D.Lg

152/2006)

pH u. pH 7,8 5.5-9.5

Solidi sospesi totali mg/l <10 80

COD mg/l 26,4 160

BOD5 mg/l <10 40

Azoto Ammoniacale NH4+ mg/l 0,1 15

Azoto Nitrico N mg/l 4,96 20

Azoto Nitroso N mg/l 0,5 0.6

Fosforo totale mg/l <0,1 10

Tensioattivi anionici (MBAS) mg/l <0,1 2

Cloruri mg/l 15,05 1200

Cloro attivo libero mg/l <0,05 0.2

Cianuri totali mg/l <0,05 0.5

Ferro mg/l <0,01 2

Cromo mg/l <0,01 2
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PARAMETRO U.M. 2019
Limite (D.Lg

152/2006)

Cromo VI mg/l <0,01 0.2

Rame mg/l <0,01 0.1

Nichel mg/l 0,01 2

Zinco mg/l 0,01 0.5

Cadmio mg/l <0,001 0.02

Manganese mg/l <0,01 2

Piombo mg/l 0,01 0.2

Alluminio mg/l <0,01 1

Arsenico mg/l <0,01 0.5

Bario mg/l <0,01 20

Mercurio mg/l <0,001 0.005

Selenio mg/l <0,001 0.03

Solfuri mg/l <0,5 1

Stagno mg/l <0,01 10

Fenoli mg/l <0,1 0.5

Fluoruri mg/l 0,4 6

Solfati mg/l 7,5 1000

Solfiti mg/l <0,01 1

Idrocarburi totali mg/l <0,03 5

Idrocarburi leggeri C ≤ 12 mg/l <0,03 -

Idrocarburi pesanti C > 12 mg/l <0,03 -

Solventi organici aromatici mg/l <0,01 0.2

Solventi clorurati mg/l <0,01 1

Saggio di tossicità % org. Immob <50 <50

Escherichia coli ufc/100 ml 80 5000

Tabella 24 – Risultati delle analisi chimiche e microbiologiche sulla acque di scarico industriali
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Dai parametri chimici e microbiologici analizzati sul campione di acqua di scarico, si evince che i risultati sono

sempre conformi ai requisiti stabiliti dalla normativa in vigore per le acque di scarico (D.lgs. 152/2006, Parte

Terza, Allegato 5, Tab.3).

Lo scarico industriale periodico è anche autorizzato in funzione del rispetto dei limiti di attività radiologica

stabiliti nella formula di scarico. La formula di scarico è una formula nella quale è riportata, in maniera

conservativa, la quantità massima di radioattività rilasciabile, sotto forma di miscela di radionuclidi, affinché

la pratica di scarico nel corso d’acqua “II Fossetto” possa essere considerata priva di rilevanza radiologica.

Si evidenzia che nel 2023 non sono avvenuti scarichi, così come nel biennio precedente. Si riportano i dati

di impegno della formula di scarico riferiti all’anno 2019 (ultimo scarico effettuato).

NUCLIDE
ATTIVITA’ LIMITE

(Bq/anno)

Impegno della
formula di scarico

2019

H3 3.67E+12 0,0034%

C14 5.53E+07 0,2089%

Co60 1.36E+08 0,0002%

Sr89 7.87E+08 0,7632%

Sr90 9.77E+07 0,0387%

Ru106 1.59E+08 0,0017%

I125 8.75E+08 0,0001%

I131 5.25E+08 0,0001%

Cs134 2.43E+07 0,0016%

Cs137 3.41E+07 0,1657%

Eu152 3.75E+08 0,0002%

Ra226 1.35E+06 0,8820%

Th232 2.26E+06 0,1152%

U235 1.29E+08 0,0001%

U238 1.28E+08 0,0026%

Pu238 2.58E+07 0,0001%

Pu239 2.51E+07 0,0001%

Pu240 2.34E+07 0,0000%

Pu241 2.80E+07 0,0203%

Am241 2.87E+07 0,0001%
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NUCLIDE
ATTIVITA’ LIMITE

(Bq/anno)

Impegno della
formula di scarico

2019

Pu242 2.47E+07 0,0001%

TOTALE 3,67E+12 2,20%

Tabella 25 – Attività limite scaricabile in forma liquida in anno solare ne” Il Fossetto” e impegno
percentuale della formula di scarico per anno

In particolare, è stato definito per ogni elemento il valore dell'attività massima rilasciabile per il quale è

rispettato l'obiettivo di radioprotezione stabilito per l'individuo più esposto del gruppo critico della

popolazione. Tale valore di attività diviene il limite di riferimento per quel dato radionuclide. L'attività limite

rilasciabile è definita come il più piccolo tra í valori massimi di attività rilasciabile di ogni radionuclide (nella

tabella, la colonna Attività limite) che per ogni fascia di età comporta l'assorbimento di una dose efficace pari

al valore indicato come obiettivo di progetto radioprotezionistico.

Per quanto riguarda la valutazione dell'attività limite rilasciabile, risulta evidente la dipendenza della stessa

dai parametri caratterizzanti la realtà ambientale e socio-produttiva del territorio circostante il C.R. Casaccia.

Tra questi si citano a titolo esemplificativo e non limitativo: la portata dei corsi d'acqua, l'uso del territorio, i

consumi alimentari ed i dati di produzione agricola.

Con l’aggiornamento della Licenza di Esercizio IMP 37/1, sono stati modificati i valori limite in Bq/anno riferiti

ai radionuclidi presenti negli effluenti liquidi scaricati. Tali saranno confrontati con i valori dei radionuclidi

nelle acque di scarico non appena si riprenderà tale attività.

Gli indicatori di prestazione specifici per gli scarichi idrici, quelli relativi (A/B=R), sono riportati nella tabella

seguente:

Indicatore specifico
Consumo/impatto specifico

(R=A/B)
U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023(R)

Scarichi idrici da trattamento rifiuti
radioattivi liquidi

impegno della formula di
scarico

Bq scaricati/Bq
autorizzati

0,00% 0,00% 0,00%

Tabella 26 – Indicatore specifico relativo agli scarichi idrici

7.8 PRODUZIONE E SMALTIMENTO RIFIUTI CONVENZIONALI, GESTIONE E STOCCAGGIO
RIFIUTI RADIOATTIVI

Le attività della Nucleco in sito che prevedono la gestione e lo smaltimento di rifiuti convenzionali e radioattivi

sono:

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Lavoro di ufficio/amministrazione (Pianificazione e gestione delle attività interne ed esterne),

comprese le attività di approvvigionamento di materiali ed energia

 Servizi di smaltimento dei rifiuti convenzionali (di sito)

Nello schema seguente si individuano le diverse fasi della gestione dei rifiuti che sono connesse con le attività

svolte in sito.
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Attività
Produzione Rifiuti

Conv. (D.lg.152/2006)
Produzione Rifiuti

radioattivi

Trasporto rifiuti
convenzionali e

radioattivi

Deposito rifiuti
radioattivi

Smaltimento
rifiuti

convenzionali

Trattamento e
condizionamento dei

rifiuti radioattivi in sito

I rifiuti possono essere
convenzionali o

radioattivi rilasciabili

I rifiuti radioattivi
prodotti sono

quelli del
trattamento e

condizionamento

In ingresso dai
clienti e in parte
in uscita per la
riconsegna dei
rifiuti trattati

È il deposito in
sito dei rifiuti

radioattivi
trattati

Servizi di
smaltimento

esterni

Lavoro di
ufficio/amministrazione

Sono i rifiuti degli uffici
generalmente

assimilabili agli urbani
No No No

Servizi di
smaltimento

esterni

Nel seguito si riporta una trattazione sulla produzione dei rifiuti convenzionali prodotti e gestiti nel sito e

quindi una trattazione sul deposito dei rifiuti radioattivi in sito.

7.8.1 Rifiuti convenzionali

Nello svolgimento della propria attività di gestione dei rifiuti radioattivi, Nucleco produce rifiuti

convenzionali.

Questi ultimi rispondono alla normativa dettata dal D.Lgs. 152/2006.

I rifiuti convenzionali provengono da diverse attività realizzate nelle zone “fredde” (ossia “non classificate” ai

sensi del D.Lgs 101/20), di seguito descritte:

 accettazione materie “prime”: da qui derivano rifiuti da imballaggio, quali carta e cartone, legno

e pallets, ferro e acciaio, plastiche varie; tali rifiuti sono adeguatamente stoccati e differenziati;

 produzione, controllo qualità e spedizione: da qui derivano cavi, apparecchiature elettroniche

obsolete, materiali da demolizioni edili ed impiantistiche, involucri in plastica, ricambi obsoleti,

componenti elettronici (schede elettroniche, microchip, ecc.), neon, ecc.;

 uffici in cui vengono prodotti come rifiuti toner di fotocopiatrice, cartucce stampanti esaurite,

neon, carta, ecc.;

 attività di manutenzione su macchine ed attrezzature che comportano la produzione di pezzi di

ricambio obsoleti, neon, ecc.

Inoltre, tra i rifiuti potenziali di Nucleco si annoverano i rifiuti provenienti dal servizio integrato, decaduti e

quindi rilasciati come rifiuti speciali ai sensi dell’art. 154 del D.Lgs 230/1995. A questo proposito, si specifica

che a seguito dell’uscita del nuovo D.Lgs 101/20, secondo l’art 54 dal termine del periodo transitorio (luglio

2022) è possibile allontanare i rifiuti decaduti solo attraverso un’autorizzazione specifica che deve essere

rilasciata dall’Ente di controllo a seguito di presentazione di una istanza nella quale vengono descritti nel

dettaglio criteri e modalità attuate dall’Azienda.

I rifiuti provenienti dai processi e dagli uffici sono raccolti in maniera differenziata (in contenitori e aree

identificate), conferiti a trasportatori autorizzati ed inviati a recupero e smaltimento in varie forme.
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Elenco e Quantità dei rifiuti speciali allontanati in sito [Kg]

Produzione dei rifiuti speciali in sito [Kg] CER Pericolosità 2021 2022 2023

Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08317 080318 NP 60 140 -

Imballaggi in materiali misti 150106 NP 2160 4200 3620

Imballaggi in vetro 150107 NP - - -

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209
a 160213

160214 NP 420 1320 200

Cemento 170101 NP 6540 13240 8780

Ingombranti 200307 NP 120 3880 -

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche,
diverse da quelle di cui alla voce 170106

170107 NP 18960 - -

Legno 170201 NP 4820 4460 -

Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 170302 NP 12390 - -

Ferro e acciaio 170405 NP 7650 7680 12.140

Metalli misti 170407 NP - -

Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 170604 NP - -

Carbone attivo 190904 NP - -

Carte e cartone 200101 NP - 100

Vetro 200102 NP - -

Plastica 200139 NP - -

Abbigliamento 200110 NP 160 140 -

Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre
sostanze pericolose

080111 P - -

Toner per stampa esauriti, contententi sostante pericolose 080317 P - -

Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non
clorurati

130205 P - -

Olii isolanti 130301 P - -

Altri solventi e miscele di solventi 140603 P - -

Fanghi o rifiuti solidi contenenti alogeni 140604 P - -

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose e contaminati da
tali sostanze

150110 P - -

Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad
esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti

150111 P - -

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati
altrimenti=, stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze
pericolose

150202 P - -

Apparecchiature fuori uso contenenti cluorofluorocarburi 160211 P 220 - -

Apparecchiature fuori uso contenenti materiali pericolosi 160213 P 120 340 80

Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze
pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio

160506 P - -

Batterie al piombo 160601 P - 210

Batterie al Nichel 160602 P - -

Miscele bituminose contenenti catrame di carbone 170301 P - -

Materiali da costruzione contenenti amianto 170605 P - -

Soluzioni acquose di lavaggio 170701 P - -

Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni
particolari per evitare infezioni

180103 P - 10.800

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio 200121 P 95 -

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 200123 P - -

Liquidi acquosi 161002 NP 31310 1.930

Totale della produzione dei rifiuti speciali (KG) in sede _ _
53620

(A)
66805

(A)
37860

(A)

Tabella 27 – Elenco e quantità dei rifiuti speciali prodotti in sito e allontanati (Kg)
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Grafico 5 – Rappresentazione della produzione dei rifiuti speciali negli anni (Kg)

Grafico 6 – Rappresentazione della produzione dei rifiuti speciali P e NP negli anni (Kg)

I rifiuti prodotti vengono poi raccolti da fornitori autorizzati e, se possibile, inviati alle attività di recupero.
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Rifiuti speciali inviati ad attività di recupero CER Pericolosità A.2021 A.2022 A. 2023

Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di
cui alla voce 080317

080318 NP 60,00 140,00
-

Imballaggi in materiali misti 150106 NP 2.160,00 4.200,00 3.620,00

Imballaggi in vetro 150107 NP - -

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di
cui alle voci da 160209 a 160213

160214 NP 420,00 1.320,00
200,00

Cemento 170101 NP 6.540,00 13.240,00 8.780,00

Miscugli o scorie di cemento, mattoni,
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di
cui alla voce 170106

170107 NP 18.960,00 -
-

Legno 170201 NP 4.820,00 4.460,00 -

Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla
voce 170301

170302 NP 12.390,00 -
-

Ferro e acciaio 170405 NP 7.650,00 7.680,00 12.140,00

Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle
voci
170601 e 170603

170604 NP - -
-

Carbone attivo 190904 NP - - -

Carta e cartone 200101 NP - 100,00

Vetro 200102 NP - -

Plastica 200139 NP - -

Abbigliamento 200110 NP 100,00 140 -

Ingombranti 200307 NP 120,00 3.880,00 -

Apparecchiature fuori uso contenenti
cluorofluorocarburi

160211 P 220,00 -
-

Apparecchiature fuori uso contenenti materiali
pericolosi

160213 P 120,00 340
80

Liquidi acquosi 161002 NP 31.310,00 1.930,00

Totale RS inviati ad attività di recupero 53.620,00 (A) 66.710,00 (A) 26.850,00 (A)

Tabella 28 – Elenco dei rifiuti speciali prodotti e inviati ad attività di recupero (Kg)

Dalla tabella precedente si evince il valore dei rifiuti totali pericolosi e di quelli non pericolosi per il triennio

in esame:

Tipologia rifiuti U.M. “2021” (A) “2022” (A) “2023” (A)

Rifiuti pericolosi Kg 53.280,00 66.370,00 26.770,00

Rifiuti non pericolosi Kg 360,00 435,00 11.090,00

Tabella 29 – Sintesi dei rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti in sito (Kg)

Si segnalano inoltre alcuni rifiuti prodotti sul sito di Brindisi, ma che sono stati smaltiti per conto di Nucleco

Casaccia e pertanto non concorreranno al calcolo degli indicatori sebbene saranno inclusi all’interno del

relativo MUD 2024. In basso se ne riporta il dettaglio:
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SMALTIMENTI SITI ESTERNI PER CONTO DI NUCLECO CASACCIA 2023: BRINDISI

Classificazione
di pericolosità

CER Descrizione SMALTIMENTO/RECUPERO Quantità smaltita [t]

N
O

N
P

ER
IC

O
LO

SI

15 01 02 Imballaggi in plastica D15 0,530

15 01 06 Imballaggi in materiali misti R13 0,450

17 01 01 Cemento R13 1,530

17 02 03 Plastica R13 2,930

17 04 11 Cavi elettrici R13 0,270

16 01 03 Pneumatici fuori uso R13 0,300

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone R13 0,260

P
ER

IC
O

LO
SI

15 02 02*
Assorbenti materiale,
filtrante, stracci contaminate
da sostanze pericolose

D15 0,020

17 06 05*
Materiale da costruzione
contenente amianto

D13 1,120

15 01 10*
Imballaggi contenenti
sostanze pericolose

R13 0,560

17 06 01*
Materiale isolante
contenente amianto

D13 0,220

17 06 03*
Altri materiali isolanti
contenenti sostanze
pericolose

D15 0,040

Tabella 30 – Smaltimenti siti esterni per conto di Nucleco Casaccia: Brindisi

Gli indicatori di prestazione chiave di produzione dei rifiuti convenzionali, quelli relativi (A/B=R), sono

riportati nella tabella seguente:

Indicato
re

chiave
consumo/impatto specifico (R=A/B) U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023 (R)

Rifiuti

Produzione rifiuti speciali pro capite
Kg/num

lavoratori
366,08 501,97 312,14

Produzione rifiuti speciali NP sul totale dei rifiuti prodotti Kg NP/Kg Tot 99,33% 99,35% 70,71%

Produzione rifiuti speciali P sul totale dei rifiuti prodotti Kg P/Kg Tot 0,67% 0,65% 29,29%

Rifiuti speciali avviati ad attività di recupero sul totale dei
rifiuti speciali

Kg Rec/Kg tot 100,00% 99,86% 70,92%

Tabella 31 – Indicatori chiave relativi ai rifiuti convenzionali
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7.8.2 Rifiuti radioattivi

I rifiuti radioattivi12 sono i sottoprodotti di attività che utilizzano materiale radioattivo, quali l’esercizio e lo

smantellamento degli impianti nucleari(decommissioning), la medicina nucleare (diagnosi e terapia), le varie

applicazioni industriali (agricoltura, industria alimentare, industria cartacea, ecc.), la ricerca.

I rifiuti radioattivi non possono essere riutilizzati in quanto contengono radioattività a livelli superiori rispetto

ai cosiddetti “livelli di allontanamento”13.

I rifiuti radioattivi vengono in genere classificati in diverse categorie a seconda del loro contenuto di

radioattività.

In Italia i rifiuti radioattivi sono stati storicamente classificati secondo la Guida Tecnica n. 26 dell’ENEA-DISP,

aggiornata e sostituita dalla Guida Tecnica 33 (uscita a Luglio 2022) “Criteri di Sicurezza per la gestione dei

rifiuti radioattivi” che stabilisce che i rifiuti radioattivi sono classificati, ai sensi del Decreto 7 agosto 2015 e

con riferimento al Safety Standard IAEA sulla classificazione dei rifiuti, nelle seguenti cinque categorie:

‒ rifiuti radioattivi a vita media molto breve (VSLW); 

‒ rifiuti radioattivi di attività molto bassa (VLLW); 

‒ rifiuti radioattivi di bassa attività (LLW); 

‒ rifiuti radioattivi di media attività (ILW); 

‒ rifiuti radioattivi di alta attività (HLW). 

A ciascuna categoria di rifiuto radioattivo corrispondono diverse modalità di gestione e, in particolare, diverse

soluzioni di smaltimento. La classificazione si riferisce ai rifiuti radioattivi solidi condizionati. All'atto della

generazione, i rifiuti radioattivi solidi e liquidi sono preliminarmente classificati, in relazione alla tipologia di

condizionamento stabilita, tenendo conto dell'obiettivo di minimizzazione dei volumi finali dei rifiuti

condizionati prodotti.

Nella figura seguente, la nuova classificazione viene confrontata con quella precedente e per ogni categoria

viene riportata la specifica soluzione di smaltimento.

È inoltre riportata la terminologia utilizzata nel D.lgs. 31/2010 (rifiuti a bassa/media attività e rifiuti di alta

attività).

Secondo quando riportato dalla Licenza di Esercizio IMP 37/0 Nucleco può detenere nei propri depositi,

soltanto i rifiuti radioattivi provenienti da ENEA Casaccia, da Sogin Casaccia e dal servizio integrato. Tutti gli

altri rifiuti provenienti dalla Centrali Nucleari e dagli impianti del ciclo del combustibile, dopo trattamento e

condizionamento, sono restituiti al mittente.

12Secondo la definizione fornita dall’Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica (AIEA) il rifiuto radioattivo è un «materiale

radioattivo in forma solida, liquida o gassosa per il quale non è previsto alcun ulteriore uso e che è tenuto sotto controllo come rifiuto

radioattivo dall’organismo nazionale a ciò preposto secondo le norme e le leggi nazionali». Per quanto riguarda la normativa italiana,

definita dal D.lgs. 101/20, un rifiuto radioattivo è «qualsiasi materiale radioattivo in forma gassosa, liquida o solida, ancorchè

contenuto in apparecchiature o dispositivi in genere, ivi comprese le sorgenti dismesse, per il quale nessun riciclo o utilizzo ulteriore

è previsto o preso in considerazione dall'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN) o da una persona

giuridica o fisica la cui decisione sia accettata dall'ISIN e che sia regolamentata come rifiuto radioattivo dall'ISIN, ivi inclusi i Paesi di

origine e di destinazione in applicazione della sorveglianza e il controllo delle spedizioni transfrontaliere, o di una persona fisica o

giuridica la cui decisione è accettata da tali Paesi, secondo le relative disposizioni legislative e regolamentari».

13Livelli di allontanamento: valori espressi in termini di concentrazioni di attività o di attività totale di determinati radionuclidi, al di
sotto dei quali un materiale radioattivo può essere gestito come rifiuto convenzionale.
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Figura 19 – La classificazione dei rifiuti radioattivi

La gestione dei rifiuti radioattivi, cioè l’attività che svolge NUCLECO, è l’insieme delle attività amministrative

e operative che vengono effettuate sui rifiuti radioattivi durante tutte le loro fasi di vita: caratterizzazione,

trattamento, condizionamento, stoccaggio, smaltimento.

La produzione di rifiuti radioattivi da parte di NUCLECO (non convenzionali) è legata essenzialmente all’uso

di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) utilizzati dai lavoratori che entrano in contatto con materiali o

rifiuti radioattivi da trattare o trattati. Vi sono poi parti di impianti che, in seguito a manutenzioni, possono

aggiungersi a rifiuti radioattivi prodotti.

Tali rifiuti sono trattati e aggiunti ai rifiuti radioattivi presenti nel deposito gestito da Nucleco, se provengono

da lavorazioni effettuate sui rifiuti da servizio integrato, da ENEA Casaccia e da Sogin Casaccia, mentre in tutti

gli altri casi sono restituiti al mittente. L’azienda è dotata di un database (DBWASTE) per la contabilità dei

quantitativi, in termini di peso, volume e radioattività, dei rifiuti radioattivi detenuti in sito e che consente la

completa tracciabilità dall’ingresso al trattamento e deposito, comprese le attività di caratterizzazione

chimica e radiologica. Per questo aspetto sono stati elaborati diversi indicatori specifici, assoluti e relativi. Di

seguito si riportano le tabelle degli indicatori specifici di riferimento per gli anni considerati.
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Indicatore specifico Consumo/impatto (A) U.M.
2021
(A)

2022
(A)

2023
(A)

Rifiuti radioattivi messi in
sicurezza

Numero caratterizzazioni Non Distruttive (NDA) N 18753 15458 14299

Numero caratterizzazioni Distruttive (DA) N 3825 2262 3095

a) Totale rifiuti radioattivi in sicurezza in deposito m3 8.249,00 7.986,00 8.086,00

a.1) Totale stoccaggio rifiuti radioattivi condizionati m3 4.675,00 4.446,00 4.481,00

a.2) Totale stoccaggio rifiuti radioattivi non
condizionati

m3 3.574,00 3.540,00 3.605,00

Rifiuti radioattivi messi in sicurezza e restituiti al
cliente

m3 303,00 8,00 114,00

Tabella 32 – Indicatori specifici assoluti in merito alla gestione dei rifiuti radioattivi

Indicatore
specifico

Consumo/impatto
specifico (R=A/B)

U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023(R)

Rifiuti radioattivi
messi in
sicurezza

Caratterizzazioni NDA
pro capite

N/num Lavoratori 127,983 116,150 117,891

Caratterizzazioni DA pro
capite

N/num Lavoratori 26,104 16,997 25,517

Densità di stoccaggio -
quantità di rifiuti
stoccati per metro
quadro di Sito

m3/m2 0,28 0,27 0,27

Rifiuti condizionati sul
totale dei rifiuti stoccati

m3 cond/m3 totali 56,70% 55,70% 55,42%

Rifiuti non condizionati
sul totale dei rifiuti
stoccati

m3 non cond/m3
totali

43,30% 44,30% 45,00%

Contributo al
Decommissioning -
totale dei rifiuti trattati
rispetto al totale
previsionale dei rifiuti
del Decommissioning da
inviare al Deposito
Nazionale

somma m3
transitati/m3 dei
rifiuti stimati del

Decommissioning

2,615% 2,631% 2,859%

Tabella 33 – Indicatori specifici relativi in merito alla gestione dei rifiuti radioattivi

7.9 RILASCI AL SUOLO DI SOSTANZE PERICOLOSE

I rilasci al suolo di sostanze pericolose non sono autorizzati, per cui il loro avvenimento è considerato come

evento accidentale durante lo svolgimento delle seguenti attività in sito:

 Trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi in sito

 Sversamenti accidentali nel suolo all’interno del sito sono riconducibili principalmente allo

stoccaggio e alla manipolazione liquidi contenenti sostanze pericolose.
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L’utilizzo di sostanze pericolose all’interno del sito è riconducibile a:

 attività di trattamento di rifiuti solidi e liquidi contenenti sostanze pericolose;

 utilizzo di sostanze pericolose per il trattamento dei rifiuti e per le attività di laboratorio;

 stoccaggio di rifiuti liquidi contenenti sostanze pericolose (ad esempio oli esausti);

E’ presente N.1 serbatoio interrato contenente gasolio, ora inutilizzato e reso inoperante (con passivazione)

a servizio della caldaia, oggi dismessa, di circa 6000 litri di capacità, con un residuo di gasolio di circa 1000

litri. Tale serbatoio è di proprietà di ENEA. Nucleco effettua il controllo per la verifica delle perdite del

serbatoio 2 volte l’anno. Nel 2023, così come negli anni precedenti, non sono state rilevate perdite.

Le sostanze chimiche pericolose (solide e liquide) sono stoccate generalmente in un container dedicato e in

parte nel laboratorio. Per avere un’idea dei quantitativi stoccati se ne riporta uno schema indicativo:

Tutte le sostanze pericolose nel container sono stoccate su grigliati che consentono la protezione da eventuali

e accidentali sversamenti.

Non si sono verificati sversamenti accidentali dallo stoccaggio e dalla manipolazione di tali sostanze

pericolose in sito negli anni di riferimento della presente DA.

7.10 RISCHI AMBIENTALI CONNESSI AL TRASPORTO DI MATERIALE PERICOLOSO

Nucleco è autorizzata al trasporto stradale di materie radioattive ai sensi della normativa ADR. Nel novembre

del 2014 il Ministero dello Sviluppo Economico ha rilasciato a Nucleco l’autorizzazione ad effettuare il

trasporto stradale di materie radioattive. Tale autorizzazione valida per 7 anni sarà rinnovata nel 2021.

L’Azienda effettua trasporto, carico e scarico merci pericolose della CLASSE 7 – ADR.

Nelle tabelle seguenti è riportato un quadro riassuntivo della attività di trasporto ADR, diviso per anno

(periodo 2021-2023).

Dati automezzi e personale 2021 2022 2023

Tipologia Autocarro Autocarro Autocarro

Targa CF042TL CF042TL CF042TL

Targa FA070MM FA070MM FA070MM

Targa FL776GN FL776GN FL776GN

Autisti diretti 3 3 4

Dipendenti addetti operazioni carico e

scarico
10 10 10

Automezzi non di proprietà
MIT AMBIENTE MIT AMBIENTE

MIT AMBIENTE/PROTEX/
CAMPOVERDE

Tabella 34 – Quadro riassuntivo della gestione delle attività di trasporto ADR

Sostanze pericolose In container In laboratorio

Solide 100 kg 30 kg

Liquide 350 litri 20 litri
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Nel seguito la tabella riassuntiva delle infrazioni, sanzioni o incidenti accorsi negli anni durante le attività di

trasporto ADR.

Infrazioni, sanzioni, incidenti 2021 2022 2023

Infrazioni riguardo merci pericolose 0 0 0

Infrazioni al CDS 0 0 0

Procedimenti giudiziari 0 0 0

Sanzioni amministrative 0 0 0

Infrazioni dei regolamenti aziendali 0 0 0

Incidenti stradali senza coinvolgimento di merci pericolose 0 0 0

Incidenti stradali con merci pericolose 0 0 0

Incidenti al carico-scarico 0 0 0

Altro 0 0 0

Tabella 35 – Quadro delle infrazioni, sanzioni e incidenti durante la attività ADR

Le seguenti tabelle riportano, invece, il rendiconto delle attività di trasporto ADR effettuate tramite mezzi

Nucleco e Terzi.

Quantità ricevute da altri trasportatori u.m. 2021 2022 2023

Classe 7 Materie Radioattive t 180,891 24,132 218,335

Attività totale GBq 399,5 55,179 124,6

Modalità di trasporto strada strada strada

Contenitori/unità di trasporto colli colli colli/container

Tabella 36 – Rendiconto dei trasporti ADR effettuati da terzi

Quantità trasportate - Vettore NUCLECO u.m. 2021 2022 2023

Classe 7 Materie Radioattive t 14,106 10,465 9,641

Attività totale GBq 0,628 9,199 6,212

Modalità di trasporto strada strada Strada

Contenitori/unità di trasporto colli colli Colli

Numero Viaggi n 29 11 25

Chilometri percorsi Km 10000 3000 9000

Tabella 37 – Rendiconto dei trasporti ADR effettuati in proprio

Come è possibile verificare, negli anni presi a riferimento non sono accaduti incidenti.

Infine, si riportano schematicamente gli indicatori di prestazione specifici definiti per questo aspetto.

Indicatore specifico Consumo/impatto (A) U.M.
Dato 2021

(A)
Dato 2022

(A)
Dato 2023

(A)

Trasporti rifiuti radioattivi
(ADR)

attività trasportata in proprio GBq 6,28E-01 9,20E+00 6,21E+00

attività trasportata tramite terzi GBq 4,00E+02 5,52E+01 1,25E+02

attività totale GBq 4,00E+02 6,44E+01 1,31E+02

Tabella 38 – Indicatori specifici assoluti in merito al trasporto dei rifiuti radioattivi
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Indicatore specifico Consumo/impatto specifico (R=A/B) U.M. 2021 (R) 2022 (R) 2023(R)

Trasporti rifiuti radioattivi
(ADR)

attività trasportata in proprio per Km
percorso

GBq/Km 6,28E-05 3,07E-03 6,90E-03

attività trasportata totale per giorno di
lavoro

GBq/giorno 1,82E+00 2,93E-01 5,95E-01

Tabella 39 – Indicatori specifici relativi in merito al trasporto dei rifiuti radioattivi

8 VALUTAZIONE DEI DATI DALLE INDAGINI SU INCIDENTI PRECEDENTI

“L'organizzazione tiene conto dei dati risultanti dalle indagini su incidenti precedenti che possono incidere

sulla sua capacità di conseguire i risultati attesi nell'ambito del proprio sistema di gestione ambientale.”

SOGIN, nel mese di aprile 2022, ha effettuato una caratterizzazione ambientale nell’ambito del progetto

“Stazione di Compattazione Alfa (SCA) e Nuovo Deposito di rifiuti Condizionati (NDC)”, e nello specifico ha

effettuato una campagna di monitoraggio delle acque di falda su n. 8 piezometri tutti ubicati all’interno del

centro di ricerca, di cui n. 3 ricadenti in area OPEC (in gestione SOGIN). Su alcuni di questi campioni si è

rilevata presenza di contaminati oltre i valori consentiti.

In data 11.07.2022 è stata inviata comunicazione di potenziale contaminazione, prot.

ENEA/2022/49064/ISER, in forma congiunta dalla Enea - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie l'energia

e lo sviluppo economico sostenibile (proprietaria del sito) e dalla Soc. SO.G.I.N. - Società Gestione Impianti

Nucleari per Azioni” (gestore del sito) resa ai sensi dell’art. 245 del D.Lgs 152/06 ss.mm. e ii., di cui all’Allegato

A della DGR Lazio n. 296 del 21/05/2019.

Per le successive fasi procedurali, disciplinate dall’art. 242, che prevedono che successivamente alla

comunicazione del superamento delle CSC, il soggetto obbligato/interessato presenti agli Enti competenti

(Regione, Comune, Provincia e ARPA) il Piano di Caratterizzazione con i requisiti di cui all’Allegato 2 alla parte

IV del D.lgs. 152/06 ed smi, ENEA ha comunicato che sono state completate le fasi di

1. Ricostruzione storica delle attività produttive svolte sul sito.

2. Elaborazione del Modello Concettuale Preliminare del sito e predisposizione di un piano di indagini

ambientali finalizzato alla definizione dello stato ambientale del suolo, del sottosuolo e delle acque

sotterranee.

In figura 20 sono visibili i piezometri oggetto di indagine.
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Figura 20 – Piezometro C.R. ENEA Casaccia

Così come riportato nella comunicazione prot. ENEA/2022/68545/ISER del 14.10.2022 trasmessa agli Enti

preposti, al fine di avere ulteriori dati cha aiutassero ad interpretare i superamenti delle CSC riscontrati nel

mese di Aprile 2022, in data 19 e 20 Ottobre 2022, sono state condotte ulteriori indagini ambientali da cui

risulta il superamento di arsenico, fluoruri, tricloroetilene per il piezometro PZC3 (indicato in figura con un

tondino rosso) che si trova nei pressi dell’edificio C49 (dove si svolgono le attività di ufficio di Nucleco), a

monte rispetto al Complesso delle Installazioni Nucleco dove si svolgono le attività di trattamento dei rifiuti

radioattivi. Durante tale indagine precauzionalmente Nucleco non ha effettuato smaltimenti di rifiuti di terra

e rocce da scavo.

A gennaio 2023 è stato trasmesso da ENEA il piano di caratterizzazione redatto ai sensi della Titolo V della

parte quarta del D.Lgs 152/06 e, a seguito di alcuni aggiornamenti sugli estremi catastali, è stata indetta la

Conferenza di Servizi in forma semplificata (Art 14 – bis L. n. 241/1990). A seguito di approvazione del piano

di caratterizzazione con Determina Dirigenziale N. repertorio NA/274/2023 del 13/09/2023, è prevista

l’esecuzione della prima fase del piano di caratterizzazione con la realizzazione di piezometri e successive

analisi di caratterizzazione.
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9 GLI OBIETTIVI AMBIENTALI E LE AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE
PRESTAZIONI AMBIENTALI

Nel triennio 2021-2023 erano stati definiti gli obiettivi di miglioramento generali e gli obiettivi specifici in

accordo al Paragrafo 6.2 della UNI EN ISO 14001:2015 ed il Reg. 1221 del 2007 come modificato dal Reg 1505

del 2017. Tali obiettivi erano stati stabiliti in funzione degli impegni presi attraverso la politica ambientale,

della valutazione degli aspetti ambientali significativi e dei relativi rischi e opportunità che ne derivavano.

Secondo la Politica Ambientale, gli obiettivi generali sui quali l’azienda si doveva impegnare in modo specifico

erano: il miglioramento delle prestazioni, in particolare per quanto riguarda gli aspetti rilevanti, e il

miglioramento della propria immagine ambientale a cominciare dal proprio personale. La partecipazione al

piano di sostenibilità di Gruppo e l’aggiornamento dei rischi, oltre alla valutazione dei cambiamenti e degli

eventi accaduti nel tempo, hanno poi portato ad un aggiornamento degli obiettivi, oltre agli avanzamenti

previsti sulle azioni già precedentemente individuate, aggiungendo un obiettivo sulla gestione dei rifiuti

convenzionali per il quale, a causa della cultura aziendale molto spostata sulla gestione dei rifiuti

caratterizzati da problematiche radiologiche (e quindi non compresi da quanto previsto da T.U. Ambiente) e

di una certa fluidità della normativa di settore (linea guida SNPA e previsione di un nuovo sistema di

tracciabilità dei rifiuti), era risultato necessario un presidio maggiormente puntuale.

In sintesi, quindi, gli obiettivi specifici stabiliti per il triennio 2021-2023 riguardavano:

1. Riduzione di emissioni di GHG lungo il ciclo di vita dei servizi realizzati

2. Riduzione del contenuto di materiali non rinnovabili nei prodotti strategici utilizzati

3. Riduzione del consumo di acqua nelle attività in sito

4. Miglioramento nella gestione dei rifiuti convenzionali

5. Sensibilizzazione, formazione e informazione del personale

6. Rafforzamento del presidio sulla conformità normativa

Inoltre, era presente un’opportunità legata all’allargamento del mercato di Nucleco con l’offerta di servizi di

bonifica ambientale. In questo nuovo potenziale scenario di sviluppo di attività risultava importante

mantenere una immagine ambientale coerente con i propri impegni. In questo quadro un ruolo importante

lo possono avere gli stessi dipendenti, che aumentando la consapevolezza della rilevanza ambientale delle

attività che svolge l’Azienda, possono anche percepirne l’impegno verso il miglioramento. Si era stabilito

quindi, anche in continuità con il precedente piano degli obiettivi (2018-2020) di riproporre un obiettivo

relativamente a:

7. miglioramento della immagine ambientale aziendale verso i propri dipendenti.

9.1 VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 2021-2023

Gli obiettivi 2021-2023 risultano per la maggior parte raggiunti. Di seguito si riportano alcune valutazioni in

merito ad alcuni obiettivi da rivalutare.

Si è deciso di non procedere ulteriormente relativamente al controllo sul consumo di acqua poiché la

problematica riguarda una perdita della linea a valle del contatore di Nucleco e della quale è stata già

informata ENEA che ha effettuato un sopralluogo. Non sembrano al momento esserci ulteriori azioni attuabili

dalla Società se non una continua sensibilizzazione che è stata inserita come azioni di mitigazione del rischio.
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Relativamente al miglioramento della prestazione ambientale attraverso l’approccio al ciclo di vita, grazie

alla redazione della prima diagnosi energetica di Nucleco e della valutazione dell’impronta di carbonio

dell’Azienda, sono state completate quasi tutte le azioni previste dall’obiettivo generale. Se da un lato

risultano identificate e perseguite le azioni di miglioramento dell’efficientamento energetico e quindi anche

di riduzione delle emissioni sulle attività legate alla produzione, d’altro canto si è avuta una certa difficoltà

nell’identificazione delle possibili riduzioni delle emissioni legate alla fornitura dei prodotti, oltre a valutazioni

in merito alla percentuale di materiale riciclato. Per tale obiettivo è necessario un coinvolgimento maggiore

dei fornitori di prodotti strategici (acciaio, cemento etc) al fine di identificare eventuali margini di azione.

Per quanto riguarda la reputazione ambientale, è in corso di preparazione una reportistica, da condividere

con la controllante, relativamente ai risultati delle azioni del piano di sostenibilità che sono state perseguite.

Tuttavia, alcuni risultati delle azioni sono già stati rendicontati e presentati in un convengo alla IAEA a cui ha

partecipato Nucleco ad ottobre 2023.

Rimangono ancora da definire eventuali target di riduzione delle emissioni GHG dirette e indirette.

9.2 OBIETTIVI EMAS 2024-2026

A giugno 2023 è stata emessa la nuova politica ambientale dall’attuale Vertice di Nucleco, al fine di rendere

maggiormente visibili gli impegni dell’Azienda nel promuovere e attuare pratiche ambientali di sostenibilità,

diffondendo la cultura ambientale tra i propri lavoratori e impegnandosi a perseguire il coinvolgimento degli

stakeholder interni ed esterni, così da favorirne la partecipazione al miglioramento delle proprie prestazioni

ambientali.

La politica, confermata anche per il 2024, stabilisce i seguenti impegni:

- assicurare la conformità della gestione ambientale delle attività e dei servizi realizzati alle normative

ambientali applicabili e ai requisiti contrattuali

- realizzare le proprie attività, identificando gli aspetti ambientali significativi, definendo e valutando i

rischi di non raggiungimento degli obiettivi di miglioramento

- monitorare le proprie prestazioni ambientali

- garantire l’utilizzo di metodologie efficaci per la verifica delle emissioni di gas climalteranti

- assicurare una attenta rendicontazione dei propri consumi in coordinamento con i Soci ENEA e SOGIN

perseguendo un efficientamento energetico nelle attività di gestione dei rifiuti radioattivi

- impegnarsi a perseguire il coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni

- promuovere pratiche ambientali di sostenibilità presso i propri fornitori

- proseguire nel percorso intrapreso dal Gruppo Sogin al fine di rendere la sostenibilità un pensiero

integrato

Tutti questi impegni si ritrovano all’interno degli strumenti del sistema di gestione ambientale e si declinano

negli obiettivi di miglioramento che sono stabiliti anche in considerazione dei seguenti elementi del sistema

di gestione:

 Aspetti ambientali significativi da cui possono scaturire rischi e opportunità

 Rilevi scaturiti da anomalie verificatisi a seguito dell’attuazione di quanto previsto dal sistema di

gestione ambientale

 Indicazioni da parte delle parti interessate
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 Valutazione a seguito dell’aggiornamento del Piano di Monitoraggio, Misurazione, Analisi e

Valutazione (PMMAV)

 Risultanze e conclusioni emerse in occasione dei Riesami della Direzione

 Situazioni contingenti che modificano le strategie aziendali

Nelle tabelle seguenti si riportano gli obiettivi rilevanti ai fini della registrazione EMAS in cui sono indicati i

traguardi, le scadenza, gli indicatori di performance per la misura dell’obiettivo e i traguardi; inoltre, per ogni

singolo obiettivo generale, vengono indicate le sottofasi in cui lo stesso è stato suddiviso:

Obiettivo 1: Formazione del personale

KPI: N. lavoratori coinvolti/N lavoratori selezionati Traguardo: 70% Scadenza: 31/12/2024

Attività da intraprendere Descrizione e/o motivazioni Scadenza Note e Avanzamento %

Pianificazione di un incontro
formativo a valle della
pubblicazione della DA

Definizione della tipologia di
lavoratori da formare e del
programma formativo da
condividere con POS

30/07/2024 0%

Effettuazione giornata/e di
formazione

Formazione in aula/streaming con
presentazione nuova Analisi
ambientale e Dichiarazione
ambientale, ed erogazione test

30/11/2024 0%

Analisi delle risultanze e azioni
successive

Analisi delle risposte e
preparazione reportistica

31/12/2024 0%

Obiettivo 2: Coinvolgimento dei fornitori

KPI: N. fornitori contattati/ N. fornitori scelti Traguardo: 40% Scadenza: 30/06/2025

Attività da intraprendere Descrizione e/o motivazioni Scadenza Note e Avanzamento %

Analisi dei fornitori

Definizione e applicazione di
criteri per l’individuazione della
tipologia di fornitori Nucleco
maggior impatto ambientale

30/10/2024

15%
Sono già stati contattati

diversi fornitori ed alcuni
hanno condiviso dati
sulle loro prestazioni

ambientali.

Condivisione delle prestazioni
ambientali di Nucleco

Condivisione delle prestazioni
ambientali e valutazione della
possibilità e opportunità di un
Invito dei fornitori scelti ad un
confronto sulle prestazioni
ambientali

28/02/2025 0%

Report sullo studio eseguito

Analisi delle risultanze ed
eventuale implementazione
piattaforma di qualifica con
ulteriori criteri di sostenibilità

30/06/2025 0%
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Obiettivo 3: Sviluppo reportistica / Comunicazione ambientale 

KPI: N. invii effettuati Traguardo: 5 Scadenza: 31/12/2025 

Attività da intraprendere Descrizione e/o motivazioni Scadenza Note e Avanzamento % 

Preparazione report sul 
SGA/EMAS  

Preparazione report con 
inserimento di dati (es. 
percentuale raggiungimento 
obiettivi piano di sostenibilità) e 
altre comunicazioni sul sistema 
di gestione ambientale 

30/07/2024 

5% 

E’ in corso la valutazione 
delle azioni eseguite per 
il piano di sostenibilità, 

così come previste 

Condivisione report con il 
management aziendale e con la 
controllante  

Invio dei report e richiesta 
feedback 

30/07/2025 0% 

Ricezione e analisi feedback 

Analisi dei feedback ricevuti, 
implementazione e inserimento 
a sistema di eventuali azioni 
correttive o suggerimenti di 
ritorno 

31/12/2025 0% 

 

Obiettivo 4: Miglioramento della qualità dei dati per la definizione delle emissioni GHG 

KPI: dati stimati/dati utilizzati Traguardo: <10% Scadenza: 31/12/2026 

Attività da intraprendere Descrizione e/o motivazioni Scadenza Note e Avanzamento % 

Valutazione dati necessari 
emissioni GHG  

Definizione di tutti i dati e le fonti 
necessarie alle valutazioni delle 
emissioni GHG 

31/12/2024 

15% 
I dati sono presenti in 
forma di stima nella 

carbon footprint 
effettuata; per i trasporti 

di materiali. E’ in 
programma la nuova 

survey per il PSCL 

Approfondimento sul ciclo 
di vita dei materiali 
strategici 

Utilizzo banche dati aggiornate e 
valutazioni puntuale sul consumo di 
materiali utilizzati da Nucleco, 
compresi i cantieri esterni 

31/12/2025 0% 

Analisi delle azioni di 
efficientamento 
energetico in attuazione 
della diagnosi energetica 

Verifica dell’attuazione di quanto 
previsto dalla diagnosi energetica e 
della conseguente riduzione di GHG 

31/12/2026 0% 

Quantificazione puntuale 
della CO2 emessa  

Esecuzione di una nuova CFP  29/06/2027 

30% 

L’obiettivo viene dalla 
rivalutazione di un 

obiettivo presente nel 
triennio 2021-2023 
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Obiettivo 5: Nuova survey per la mobilità sostenibile
Obiettivo SGA ISO 14001 o EMAS: SGA ISO
14001/EMAS

KPI: questionari compilati/questionari erogati Traguardo: >70% Scadenza: 31/12/2024

Attività da intraprendere Descrizione e/o motivazioni Scadenza Note e Avanzamento %

Preparazione questionari
Preparazione di nuovi questionari per
la definizione degli spostamenti casa-
lavoro

30/09/2024

10%
E’ in corso la

preparazione del
questionario

Erogazione dei questionari
Acquisizione delle modalità di
spostamento della popolazione
aziendale (es tramite questionari)

30/11/2024 0%

Analisi e valutazione Analisi dei dati ed emissione PSCL 31/12/2024 0%

Obiettivo 6: Impianto fotovoltaico

KPI: KWh da fotovoltaico / kWh consumati Traguardo: >1% Scadenza: 30/03/2025

Attività da intraprendere Descrizione e/o motivazioni Scadenza Note e Avanzamento %

Piano di investimenti
Valutazione preliminare dei costi di
realizzazione dell’opera e
inserimento nel piano di investimenti

30/05/2024

100%
Il piano degli
investimenti
comprensivo
dell’impianto

fotovoltaico è stato
inserito nel piano di

investimenti approvato
nel CdA del 17/07/2024

Fornitura e posa pannelli
Attivazione contratto di fornitura e
realizzazione impianto fotovoltaico

31/12/2024 0%

Termine opera e
attivazione impianto

Messa in servizio e valutazione KWh
immessi in rete ai fini
dell’efficientamento energetico

30/03/2025 0%
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9.3 CONSIDERAZIONI SUGLI OBIETTIVI EMAS 2024-2026

Gli obiettivi EMAS presentati quest’anno per la persecuzione del miglioramento delle prestazioni ambientali

di Nucleco sono N. 6. Per quanto riguarda gli obiettivi n.1 e n.2 il monitoraggio degli stessi avverrà nell’arco

di tutto il triennio.

L’obiettivo 1, trasversale a tutti gli aspetti ambientali, prevede la realizzazione di un’attività di formazione in

materia ambientale focalizzata sulla nuova Dichiarazione Ambientale di Nucleco, anche in virtù dei

consistenti cambiamenti apportati nella valutazione degli aspetti/impatti ambientali, nella strutturazione dei

nuovi obiettivi e delle modifiche apportate alla Analisi Ambientale secondo l’EMAS. In tal modo si risponde

agli obiettivi generali della politica, che prevedono il rispetto degli obblighi di conformità ambientali per tutte

le attività di Nucleco, oltre che una consapevolezza delle prestazioni ambientali dell’organizzazione.

L’obiettivo 2, già presente, anche se in maniera diversa, nel programma 2021-2023, riguarda il

coinvolgimento dei fornitori, al fine di cogliere due opportunità identificate nell’analisi dei rischi ed in

continuità con il percorso già intrapreso da Nucleco con la redazione della diagnosi energetica (volontaria) e

della prima carbon footprint. L’obiettivo cerca di coinvolgere i fornitori, al fine di poter condividere con loro

il miglioramento delle prestazioni ambientali di Nucleco con la prospettiva di poterne poi valutare i riscontri

in termini, ad esempio, di possibile riduzione di emissioni di CO2 o di riduzioni di materia prima, a favore di

quella riciclata, nei prodotti acquistati.

Collegato a questo, è stato inserito l’obiettivo 4 che prevede un nuovo studio di impronta ambientale di

Nucleco, migliorando la qualità dei dati di partenza, al fine di poter ridurre il numero di dati stimati con i quali

è stata eseguita la prima valutazione delle emissioni di GHG di Nucleco.

La politica di Nucleco prevede anche di continuare nel percorso intrapreso con la controllante Sogin, al fine

di rendere la sostenibilità un pensiero integrato che indirizzi le scelte strategiche di Gruppo. Tale obiettivo si

realizza anche attraverso la comunicazione in campo ambientale e lo sviluppo di una corretta reportistica

prevista dall’obiettivo 3, che riprende un obiettivo presente nel programma 2021-2023, che si può perseguire

sviluppando report sugli avanzamenti degli obiettivi inseriti nel piano di sostenibilità, garantendo trasparenza

nella comunicazione ambientale ed un presidio accurato.

Sempre in ottica di riduzione delle emissioni, è stato sviluppato l’obiettivo 5 che prevede, in relazione

all’aggiornamento del piano spostamento casa-lavoro (previsto dal Decreto Ronchi ed esteso dal Decreto

Rilancio ad aziende con più di 100 dipendenti ubicate in un capoluogo di Regione, una città metropolitana,

un capoluogo di provincia oppure un comune con almeno 50.000 abitanti), l’effettuazione di una nuova

survey sugli spostamenti della popolazione aziendale del sito di Nucleco (CR ENEA Casaccia) dopo 4 anni dalla

prima effettuata nel 2020. Si auspica, in questo caso, una grande partecipazione dei lavoratori a seguito

dell’accresciuta consapevolezza data dalla redazione dei piani precedenti e del nuovo Mobility Manager

Aziendale identificato all’interno della Funzione che si occupa di Personale, Organizzazione e Servizi e che

quindi tutti gli strumenti per monitorare in maniera puntuale e costante il perseguimento degli obiettivi di

miglioramento per la mobilità sostenibile. Le risultanze di questa nuova survey consentiranno di mettere in

atto azioni maggiormente efficaci, al fine di uno sviluppo della mobilità sostenibile che contribuirà alla

riduzione dell’impronta di carbonio.

Una riduzione delle emissioni con utilizzo di energia da fonti rinnovabili si potrebbe raggiungere anche con

l’implementazione di quanto previsto nell’obiettivo 6 che prevede l’istallazione di un impianto fotovoltaico

sul tetto dell’edificio C22 all’interno del Complesso delle Installazioni Nucleco (C.R. ENEA Casaccia).

L’obiettivo è stato inserito all’interno del piano di investimenti.
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10 GLI INDICATORI AMBIENTALI EMAS

Di seguito si riportano le tabelle con tutti i dati elaborati per indicatore e per anno.
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11 RIFERIMENTI PER IL PUBBLICO

Nucleco Spa
Sede legale: Via Anguillarese, 301
00123 Roma
www.nucleco.it

Ing. Agostino Rivieccio
Amministratore Delegato e Rappresentante della

Direzione per l’EMAS

agostino.rivieccio@nucleco.it

Ing. Nadia Cherubini Presidente del Consiglio di Amministrazione nadia.cherubini@nucleco.it

Ing. B. Bianchilli
Responsabile UP Complesso delle Installazioni

Nucleco

bianchilli@nucleco.it

Dott.ssa Sara Travaglini Responsabile Sistemi di Gestione e Sostenibilità travaglini@nucleco.it

Informazioni relative alla Dichiarazione Ambientale convalidata ai sensi del Regolamento CE n.1221/2009 e

ss.mm.ii:

Dichiarazione di riferimento Data di verifica dell’Ente Verificatore
Verificatore ambientale

accreditato e n° accreditamento

Dichiarazione Ambientale

Nucleco
20/06/2024 IT-V-0003

Il 20/06/2024, il verificatore accreditato DNV IT-V-003 ha verificato, attraverso una visita all’Organizzazione,

colloqui con il personale e analisi della documentazione e delle registrazioni, che la Politica, il Sistema di

Gestione nonché le procedure di audit sono conformi al Regolamento (CE) 1221/2009 EMAS III, così come

modificato dal nuovo Regolamento (UE) 2017/1505 del 28 agosto 2017. Ha inoltre verificato che le

informazioni e i dati presenti risultano conformi a quanto previsto dallo stesso Regolamento in quanto

affidabili, credibili ed esatti.


